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DISPACCI DELLA NOTTE 
\ (Agenzia Stefani) 

MILANO, 30. — Diillo elezioni si co-
nosce il risiiUàiò di dieci sezioni ; Mfl in 
massima prevale la "lista dèli'Associa­
mone costituzionale, io cui umearisi la 
Terseverhnza.W Corriere di Milano ed 
11 Pungolo. -
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ML MESSAGGIO 

Di ÌAG-ffiAHON 
fM. 

Mentre inovellicri politici aveano as­
sicurato che l'Assemblea di Versailles 
si sarebbe prorogata senza che il Capo 
dello Stato ne porgegise di sua bocca 
l'espresso annunzio al paese, comparve 
tìn JiJessaggìo del quale fino da ieri ab­
biamo dato il tenore trasmessoci dal 
telegrafo^ 

In questo documento l'uomo politico 
e militare si ò svelato con lulta la fran­
chezza del suo carattere. / 

Scevra da vuote ampollosità la parola 
del Presidente coiiìiociò dall'assicurare 
l'Assemblea che durante le vacanze la 
sua legittima autorità sarebbe dovunque 
rispettata, e che nulla verrebbe a còm-
prometterer ordine pubblico. / 

Messo in analogia colla nomina della 
Commissione peimanenlej che deve fun­
zionare durante le vacanze, questo pas 
saggio non fu che riconfermare gli ampi 
poteri che alla Commissione furono ac-
cordati, e accrescerne la forzai. 

Sì congratula coli'Aŝ êmblea pei fe­
lici risultali ottenuti mercé raccordo fra 
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essa e il geverno, e per le leggi votate, 
in cima alle quali pone quella della di­
fesa del paese, e della completa orga­
nizzazione dell'esercito: fortunata pre­
rogativa di un popolo che dopo inauditi 

disastri, e più inauditi sogrifìzìi, vol­
gendosi attorno può dire a sé stesso: In 
cosi breve tempo ho fatto tanto. 

Pensando al grande avvenimento dello 
I ^ j 

sgombro del territorio, che sarà con­
sumalo durante le vacanze, sì congra­
tula con tutti i Francesi, i quntì'col loro 
patriottismo lo resero possìbile, e tributa 
speciale omaggio di riconoscenza ai di­
partimenti deirEsl, che furono le prime 
vittime della guerra, e gli uHìmi pejjni 
della pace, è che non vedi'anno più sul 
territorio francese che Tesercito fran­
cese. ' • ; 

Da vero e leale cavaliere ricorda il 
merito del suo predecessore nei prepa­
rare questo avvenimento, e l'a-utoche 
l'Assemblea gli pòrse co' suoi lavori, 
mantenendo umi politica prudmto inferma. 

Ribadito con evidente compiacenza 
BuW inapprezzabile beneficio dello sgom­
bro del territorio, si mostra fiducioso 
che la Froncia nella legìttima sua gioia, 
si asterrà dal chiasso e dalle dimostra­
zioni che sarebbero pòco confarmi alla 
memoria dei sagrifizìi dolorosi, che la 
pace ha costatOj Questa frase svela il 
segreto e, prò fondo cordoglio per la per­
dita dell'Alsazia e della Lorena, che o-
gni buon francese non può a meno di 
provare. 

Dichiara la sua ferma decisione dì 
mantenere questa pace, di cui la Fran­
cia sente un bisogno si grande, per can­
cellare, collo sviluppo della ricchezza 
pubblica, le traccie de'suoi disastri. E 
una dichiarazione, chò uscita dalla bocca 
di Mac-Mahon, sarà certamente rispet­
tata. 

Annunzia i sinceri rapporti di amici-
I •• i ì ^ ~ 

zia della Francia con tutte le potenze, e 
le formali assicurazioni che riceve gior­
nalménte della reciprocità di questi sen­
timenti da parte di esse: vede in questi 
sentimenti il frutto della saggia condotta 

m r H F— " T M W ^ i ^ " ^ ^ 

APPENDICE 16 
V ! . h 

IL 

• ^ ^ i ^ ^ F T ^ W T T ^ ^ I l l.l 

T * 

ossia 

IJE DUE AMICHE 
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' 'dramma in tre atti 
d e l ( i o U . ' • • 

^ LÀURO BÉiàNARDI 
ex deputato al Pui-lDuncnto Naziona^ 

• • . • • • ' • • ' 

Elv. (Ma questa è carneficina del cuore'?) 
Ed, Sedotto al fascino dei vostri vézzi 

incantatori, io vi donai anima, cuore 
vita, intelligenza tutto me stesso tra-
sportato dalle più belle speranze, io 
mi credeva troppo be;ito, m^ voi to­
glieste il velo alle mie illusioni, mi 
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lasciaste nelPabisso del, più crudele 
disinganno, io dubitili; da prima di 
me slesso: questa mane potei ancora 

. rispettarvi, im voi vi siete tolta la 
', maschera^ ed io, spezzaî  T idolo della 
.' . mia adorazione, mi sento il diritto di 
. scagliarvi l'insulto che si aspetta 
' , alla donna incantatricé, e lusinghiera. 
Elv. Edoardo! {con, ffza e dignità) 
Ma. Non più: quella n(jbìle alterigia, con 

che tentale di sostenere una dignità 
che avete perduto, lontana duirim-
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pormi, dall* umiliarmi, essa mi eleva 
al di sopra di voi. Non siete più voi 
che dòVnmi il campo fn questa ten­
zone j io solo ne song il padrone: 
quantuhqe ferito a tradimento mi vi 
trascinai carpone, io vi comparisco 
col nobile trionfo della sventura, in­
sanguinato sì, ma con una corona di 
martirio sulla fi'onte. 

I 

Elv. Edoardo!.,, (con appassionato ter' 
roré) 

Ed. Ah voi siete pallida, voi tremate, io 
ho postò in tumulto Inanima vostra 1 

' io ne ho risvegliati i rimorsi I — Un 
altro? un' altro? ed avete avuto il 
coraggio di palesartnelb?... ma voi 
dovevate fuggire con lui, e tanto 
lontano da non poter udire le mie 
strida —, Un'altro?., uii^altro? (coite 
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' mani tra capelli) Ma io prima, di co-
, iioscervi dovea cercare un ricovero 

nel seno tìi qtìeirinfehce il cui amore 
I 

non ho curato: io doveai unirmi al 
suo destino prima che un cosi amaro 
dismganno dovesse avvelenarinl la 

. vita, ' ^ 
Elv..Olimpia! {quasi cori gelosia) 
Ed. Si Ohmpia, la nobile, la puraj la 

santa. Ma non amate voi un'altro? 
Elv. {H copt;e l^ faccia) (No, i grandi 

dolori non tolgono la vita) 
Ed. Voi non proferite parola? vi na-

dell'Assemblea, che dimentica dei dis­
sensi interni per pensare agl̂  interessi 
generali della patria, consacrò più volte 
coli' unanimità de' suoi suifr̂ tgi q4egli 
stessi principii, nei quali egli dichiara 
di perseverare. 

Afft?rj7iaDdo che quésti rapporti si 
mantengono meglio che per lo passato, 
il presidente allude forse all'època 101-
mediaiamenLe anteriore al 24 maggio, 
quando una politica non abb;jstanza de­
cisa air interno, lasciava titubanti le pO' 
lenze nello stabilire le loro relazioni colla 
Francia, 

Questo documento, modesto nel pen­
siero, semplice nella forma, ri-cuoterà, 
ne siamo sicuri, m unta la Francia il 
plauso, che non gli è mancato in seno 
all'Assemblea, perchè garantisce alla na­
zione un governo valido nel far rìspet-
tare le leggi, e onestamente intento a 
ristorarne le sorti. 

:x: 
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UIIBEEAZIOI DEI TERRITORIO l A E E S E 
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Il Times scrive : ^ 
, Il 22 luglio 1870 i tedeschi aprivano 

la guerra colla Francia facendo saltare 
il ponte di Kehl, e poche ore dopo ^U a-
vomposti dei due eserciti venivano ad 
urlarsi- U 22 luglio 1873 le truppe tê  
desche sgombravano Mexiéres e Charle-
ville e chiudevano con dò la guerra e 
la sequela di essa. Tre anni precisi 
sono bastati a compiere uno dei fatti 
più gravi dei tempi nostri. Tre anni 
precisi dopo V invasione il 'territorio 
frincese è stato sgombrato dagli inva­
sori, e la Francia, ad eccezione delle 
Provincie perdute, appartiene ancora 
una volta ai Francesi, i terribili eventi 
della guerra civile e 1 eonfli'ti politici 
pendenti tuttavia a Versailles hanno for=e 
distrutta l'attenzione degli inglesi dalle 
circostanze della occupazione nemica; 
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ma un po' di rìfiessione mostrerà quanto 
profonda, dev'essere stota la ferita por­
tata alia sensitività dei nostri vicini. Non 
son che tre anni che la Francia si con­
siderava suprema sul continente d'Eu­
ropa*,. -.•.;• ••' . . . : '. • ^ 

Aveva espulso gli austriaci dall' Italia 
e realizzato, quantunque non a profitto 
stio, un vecchio sogno dell' amb zione 
francese. Proibiva l'assunzione di un 
principe gernianico al trono di Spagna, j 
e, anche quando il suo voto venne ac­
cettato, dichiarava la guerra alla Ger­
mania allo scopo, — è impossibile dis­
simularlo, — di aftermare la sua supre­
mazia militare e il suo diritto alla dit­
tatura politica. In pochi mesi vedeva i 
suoi eserciti sconfitti, la sua capitale asl 
sediata, il suo territorio smembrato, i-
suo sovrano prigioniero. Ma ci fu qual­
cosa olire ciò e forse peggio di ciò, I 
tedeschi, fatta la pace, rimasero accam­
pati sul suolo francese, il .nemico era 
ancora padrone, il Parigino non aveva 
che da fare una breve gita per vedere 
le truppe straniere occupanti le città 
francesi, e intente a far leggi cui dove­
vano obbedire i cittadini francesi. Ogni 
giorno ^vevu occasione di ricordarsi che, 

.sebbene la guerra fosse terminata, le 
epnseguenze delle sconfìtte continuaxano. 
Una delle più orgogliose nazioni della 
terra dovè provare il sentimento delia 
continua dipendenza dal labbro d' uno 
strai iero. Le discussioni e le risoluzioni 
dell'Assemblea nazionale si risentivano 
del pensiero che i tedeschi potevano pre­
tendere di far udire la loro voce nella 
pòìitica di Francia. 

L'occupazione, in realtà, rappresentava 
qualche cosa di più di un semplice pe­
gno per il pagamento dell'indennità. 
Era una garanzia per l'ordine pubblico, 
e di tratto in tratto si liceva intendere, 
che i tetieschi vincitori non avrebbero 
contemplato con indifferenza certe mi-
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sure sospettate 0 proposte. Non fu che 
dietro il loro consenso che sì, potò ao-
celerare il pagamento dell'indennità e 
liberare il piie3«. Il sig\ Thierg 'aveva 
da fare i conti, ad ogni passo, col rap­
presentante dell'imperatore, e, per ;ver0j 
il felice risultalo d'oggi è dovuto'uni­
camente al concorso amichevole dei go-
verno germanico. Per rendere ai tedeschi 
la più stretta giustizia, dobbiamo/.dire 
che, dopo la conclusione del trattato di 
pace, si contennero da conquistatori mo* 
dcrnti e non ostili, ina erano pur ,se,ra-
pre conquistatori e noi) può conoscere 
le pene della, conquista ^e ftop,chi,n:ha 
provalo la ferrea legge. ,L'occupazione 
di Parigi, per un riguardo alla suscet- * 
ti vi là francese, venne fidolla ,s(d un af­
fare dì poche oro, ma l'occupa ì̂on» de|le • 
Provincie, sebbene ̂ circoscritta a grado 
a gradò, ha durato sino ad, oggi. . 

lì Governo (i'ancese ha deciso savia­
mente che la liberazione del territorio 
non deva servire dioccisioiijs'a'pubbli­
che feste, ma è certo che il ioilievò, la 
soddisfazione prociotta dal fausto evento 
dev' essere indicibilmente ^grande. Lo 
ultime traccie yìsibiji della sconfìtta ora 
sono cancellate. La guerra è finalmente 
passata e cessata davvero e ì Francesi 
hanno ti diritto di andare orgogliosi de) 
modo in cui ne hanno pagato il fio. Han­
no sborsato il prezzo del riscatto e man­
dato via il nemico con una rapidità che 
ha sorpreso l'Europa, e questo in'bnta 
ai cofìllitli intestini, in mezzo ad istitu­
zioni provvisorie, con Governi instàbiii. 
E però molto istruttivo F osservare ii 
fatto che menii:e gli errori militari so­
no stati riparati, l'imbroglio politico è, 
più disperato che mai, l'opera dei con-' 
siglieri militari di Luigi Napoleone è 
lerminata, ma l'opera del signor Gam­
betta sopravvive. 

Fino ad oggi non s'è eretto nessun 
edificio politico sull'area di quella fab-
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scendete? avete vergogna di voi 
stissa? non avete il coraggio di ri­
peterlo?....Ma chi è questo di^ga-
•zìato? E potrà egli viver sicuro della 
vostra fede? 

Elv. Basta.... Edoardo!... è troppo .... [1 
è troppo!.... 

Ed. Ma che io lo conosca: ioìoaccom-
, pygnerò all'altare che deve acco­

gliere fé vostre fjromesse. Allora 
• ch'egli ino vera il ^labbro per pro­

nunciare ti solenne giuramento, con 
una mano di gelo io gli paralizzerò 

', la parola che starà per uscire dalla 
sua bocca.Fermati, gli dirò, fermati; 
conosci tu costei che unisci ai destini 
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deJla tua vita? Credi tu che si ac­
costi roqnda a questo altare? Non 
odi tu di qui, il lungo gemito d'una 
vittima lungo la vìa che peroorse? 
Ì
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mperturbata essa vi passò sopra 
calpestandola ; e se noi credi, aprile, 
aprile quel velo con cn\ apparisce 
cinta di.candore, e yedi ancora il 
sangue fli cui rimasero spruzzate le 
sue vesti. 

Elv. Per pietà,*.,- non proseguite 
(agilalissima e coslernatci). , , 

Ed. Quél sorriso che appare sul suo 
' volto è menzognero: non è ^dessa, 

non è dessa quale tu la vedi: essa 
non ha cuore, non ha affetti. Verrà 

1, l 
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il giorno del disinganno: spogliata 
del prestigio di quelle, bugiarde at­
trattive, tu dovrai piang*ere a, lagri­
me di sangue, quando scomparsa à 
poco a poco la luce dell'angelo di 
cui appare vestita, ti troverai un de 
mone al fianco, (si appoggia abbattuta 
ad una scranna). • . 

E\y. {vacillante e trambasciata)"\Ì3SÌdL.., 
Edoard» i,., .basta !... i Io sono piom­
bata ih uno stato di umiliazione, da 

' cui non potrò più rilevarmi,.... La 
vostra vendetta, persuadetevi!.,,, è 
già troppa.... in confronto della mia 
colpa. L'avvilimento nel quale mi 
avete gettato, deve aver.... saziato 
ad esuberanza la vostra |col!era.... 
Non solo io non ardisco alzafe gli 
ocehi a voi.,., ma non oso pensare 
a me stessa. — Dio di là su'vede,,. 

•i ' I 

il cuore di tutti Io non oso..,, 
. - 1 

non so . . . non debbo giustificarmi. 
Dio ibbia pietà di me.... e dia a 
tutti secondo le opere loro..., io 
non chieggo dì più..., Ogni vincolo 

' tra noi è sciolto, . . .voi stesso lo a-
vete spezzato..,. Voi stesso avete 
posto troppa distanza fra noi due.*. 
Edoardo addio.... Il vostro nome 
io l'ho proimio per l'ultima volta... 
ma credetelo pu e io" non era inde­
gna di pronunciarlo (parte con at­
teggio relativo). 

" _ L ' . 

SCENA DODICESIMA 
Edotirtlo, poi Olimpia, . 

Ed. La sua voce, la sua emozione, il sua 
avvilimento.,.. Gran Dìo,.., gran 
Dio!... (si copre laifi^ccia colle mani,, 
e poi si riscuote) Ah cuore ìmbeU .̂! 
tu tenti invano ch'io ascolti la Mia 
debolezza. Lunge, lungo (ìì qui ^e 
io non oda più,,pariare di lei. {per 

' partire). , •.-, 
01. (o/te entra fretìolosn) Mi era.sembrato 

: di udire la vot̂ e.tji JÌlvira. :'•] 
Ed, Elvirai,.. Ella, partiva 015 ora di 

01. (Io gelo alla sua, presenza t.. che 
sia vero quanto xi^i^ disse Elvira che 
egli non m'abbia de! tutto obliata? 
Si scopra terreno) Fra breve noi 
partiremo per un lungo viaggio : ;cki 
sa quando ne sarà dato vederci!.,.. 
X<̂a» voce, tremante) Comunque lon-

, 4ana abbiatevi sempre i miei più fer­
vidi ,yoti per,, la ,vo,st||̂  felicità. 

Ed, (cpw vocepiuilQ^io vibrata) FQVÌCÌÌÌÌÌ.. 
felicitai.,. Non ve ne ha più sulla 

' terra per Edoardo, (piìi ritenuto) Tutti 
hanno, signora i propri dolori: io 
ne tengo per me, ,̂ ; ne tengo anche 
per altri. Senza colpa pur troppo 
pesano sull'anima mia anche le scia­
gure altrui. La Sicilia pure non sarà 
più il mio soggiorno : ramingo, solo 
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brìca che gii uomini del 4 sottembro ab­
batterono. Ciò ch'essi crearono cedette 
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ben tosto il posto alla Comune, e la Co­
mune alla Repubblica provvisoria, o a 
quel Governo che esiste'è che è puro 
provvisori^. L'Imperatore lece la guerra 
e perde esercito e trono : ma l'esercito di 
Francia è ridivenuto già forte come pri­
ma e i bonuparlistì non disperano pun­
to. I Parigini fecero una rivoluzione, e 
la Francia non è riescita a sottrarsi alle 
conseguenze di essis o ad evocare un 
ordine di cosa, stabile dal Ciaos che la 
rivoluzione ha prodotto. Tre anniJaamjo 
dato quest'unico risultato: c 'è ancora 
un eserciiÒ'per reprimerò la rivoluzióne. 
Quando l'esercito imperiale fu perduto,^ 
la rivoluzione .scoppiò: quando, yepn^ 
creato l'esercito repubblicano, la rivo­
luzione fu repressa. Se non ci fosse que­
sta forxo, btn tosto dai gradini d 'un 
qualsìsia edifìcio che servisse da hùtel-

- (iènia » 'tìi'IÌ!atì''Mahort/ t è ' s p e s e della 
' lueiTa' g'ermànitìà 'àohò^'^iingatél le spe­

se della risoluzióni'fra Wtìcfée noft si pos-
•ssonp ancorii tièppuf ciììc'ólare. 
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tenzìari, e sostituita ai medesimi la pena 
della deportazione, sarà compietàtjtjiente 
attuata fn,t?p l'jniio corrente. Il/bagno 
di Tolone, T unico che sia anct^ii:aperto, 
non riceyei'à più forzali dal i sett<?mbre 
in poi, è s.1tà chiuso il a l dicembre. 

GERMANIA 28 - Ln Gazzetta Crociata 
di Berlino assicura che il ministro del-
J'interrjò di Berlino sta etti boratelo per 

"^fest' inveriìd uh progetto dì legge ten­
dente a sopprimere le processioni reli­
giose pubbliche. Il mìniatero si fonda 
sopratuito sui disordini religiosi eh'eb­
bero luogo quest'anno in diverse loca­
lità, nell'occasione delle processioni del 
Corpits Domini 
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•^*"'tiì'invasori,- al postutto, non sonò pm 
-giitèrra fraikese; 1*oCcdpmòrfè è Onita. 
• É filata una duralsFóVàrVnà ò'fe'tMrsdp-
^itertatacd^àkgiòsàmetitei'N^s^ìirt^^ 
'̂  ile ÒiViie'subì uh disaótro'Magèiriré 
•im&repkltìììo dl^^^éltò m è " t à M V e 
- à i e r r a dèh ÌS"0-71 appotHS;'èMttiCto 
m ìr^Fràncìa ^W^iS WnS^'fdrtìl^^bM. 

«'̂ cJanzosà. Non si'dévè d!menticaf'e"ÌinWnta 
inèrte di coèì̂  rapido rieupero 6 dovuta 
-aVsìgnor Thiers. , ,, 

Nói non abbiamo ja pretefa;,dtajacu-
* te^esulla competehza dell'Assemblea qa-

verità: non hanno iinpiìrato nulla. Presi, 
panilo per partito, essi anelano ph'l che 
mài ad un altra Monèrrehia, ad un altro 
lmpcro,ad un' altra ' Cdmu n e. No n vo -
glibno imparare a cotiò^éere il valore 
dei compromessi politici, né confessare 
che una Repubblica o una Monarchia, 
quando posseggano istituzioni ugualmen­
te sane, possono essere ugualmente cosC; 
buone. Non vogliono intendere che le 
mere fórme di Governo sono di gran 
lunga meno importanti della bontà pra­
tica déir amministrazione, Non è esage-
razìctPp il dire, che roccupazione testé 
cessata fu la consefiuenza diretta della 
rivoluzione del ÌS418. La l\epubblica di 
febbraio andò niituralmenie a finire in 
iin impero, pel quale,jttcso lì tempera­
mento del popolo .francese, la guerra 
era diveduta una, necessita, ,Ad ogni 
modo, questo capitolo della storia di 
Francia è terminato,j^e non manca dì 
pagine onorevoli! pei vinti. l i Francesi 
combatterono valorosamente, ma' i furo­
no isopraffatti .dal-numero, avviluppati 

'6 schiacciati. Le pretese dei cofnquista-
.'tòri parvero; sulle prime così smoderate 
che r Europa protestò, ma furono sod-
i disfatte coni tanta facilità'da'giustifica re 
quasi le icotidizionì;-L^óccujiàisìótìéV che 1^ La^inoniin^ del deputato Alessandro 
fu!:la>*spidà più acuta,^vfenne sopportata ^^^^aUiUj a;isegretarie) generale nel mi-

li Oiatero d^lle. finanze. ir, .h^* w 
• Z ' 4 — I 1 

j | / fii£posizioni, nel,personale deìPammi' 
nìstraziono del demanio.e delle, tasso. 

Ir 

• ^ . . n-TJi. ' i^y'. - ^ ' ' f M f"' ì 1 . ' O i ^ ' r * • •' • 1 I 

^ • U V I n B5C •W^PMW MB B 
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Siseriza un inutile riséntimento,'ehòi sia-
fmo lieti al 'pahtdei nostri Vicini di tro­
va re che il'tìonto è staici finalmente sai-

*daioconf: successo, ' 

ATTI UFFICIALI 
I I 

„ I T 

f • I : 

La (lazzeita Ufficiale del 30 luglio 
contiene; 

R decreto 29 giugno, che autorizza 
ilf comuue di Siracusa ad'esigere un da­
zio proprio diiconsijimo air introduzione 
idi alcuni generi nella sua cihta'daziaria. 
: ; ; Rj.' decreto 10; luglio, che : dà' esecu­
zione alla convenziionc d*es(radizìpne, con-
cliiusa a Rio Janeiro il 112 noveinbre 

•vi 87^ fra "il Italiai.e il Rrasileiìi'i'0/ 
Ir 

J 

Strada fra i due ponti dì Vig 
, zere, ^ •• "•. " ̂  _ , 

;= seduta segmbi 
a: Noitiiiia del presidènte' del Clonsi-

glib d'Amministrazione'della Ca­
sa dì Ricovero in sostituzione del 

^ rinunciante cav. Frizzerin avvo-
I 

cato Federico. 
7. ^Nomina di tre membri del Consl-
' glie d'Amministrazione della C.isa 

di Ricovero in sostituzione dei ri-
nunci;iutiì,cav. Augusto Corinaldì, 
ayv. Paolo PietropoU e Maria dot­
tor Antonio. "• 

8. Nomina del fre^idenlé del Consì­
glio d'Amniihistrazionè dèlia Casa 
'd'Industria in sostituzione del 
rinunciante cav. Ma luta Curio,. . 

9. Nomina di due membri del con-
siglio ^'Ammini^tr^ijzione della Ca­
sa d'Industria in sostituzione dei 
rinuncianti Comporese dott. An 

.jJ.vi^W P Rebustello dott. Giovanni 
:r .*'WoW9?ìi Oih'i 0 ; i i i^i:.] IcUiMiìX , 

IO* I fE^ir^zio'^^ i>̂  son̂ Q ; di; .un Membro 
\ , de l Co.nsiglio, d'Amministrazione 

'dell'Ospitale Civile ,e nomina jn 
sosutuzione del medesimo. j ! 

lì. Estrazione a soEte di uu membro 
del "Gorisiglio d'Amministnizionè 

-. j ' n • i 1 ••• ' I ( i - •" ' • i .'• :' • - ^ 1 ; ' . n I I . • '-

del Monte di V'\^iix e, nomina 'in 
, sostituzione dej tnedesimo, . . 

.'iU 0 1 r ; ^ t i Uì 'uy'' fT-Ui ^i-^i" •• ^ ^•^•*'_"1 

^i^^^jTT^-^-n-F^r if 
i .1 '\ 

" • » • Il ML" '~\ '~1—I 'T**! ' • ' ^ " ì ' ' ' l l i i i ^ ^ b 

''̂ rionale 'ne^m^^^^^ P,?^Ì '̂ff:,fr mimM professore Rinaido Binaldi s 

non abbia 

-. ..NOTIZIE ITALIANE 

,i.RGMA,t | 0 , -rr. fipqs^t'pggi moIti*raem-
;,brL ; dpIla, §ppî tà ̂  Mm\^a dei marmisti, 
: appiani pag)[)iiv:,fto ftlii^tre.mai dimora.ila 

so-

' T - - • 

CRONACA .0 
B NOTIZIE VAUIB 

T . r 

I I I I ^ T ^ ^ ^ . ^ ¥ 1 ^ F ^ " ^ ' 

A 

11 
4 ' ^ ciò dei p^rtit 

érri^tóuersuo ultimo ^lan. ; T funéral ur 

•".î ùTeShe^ reiterarono „la .j • 

furono, .assolulamenie < civili 
e §enza simboli dî  al-

;,puA?i se|!gi)q!Dg.,vj. '; ,! nn f.|i<iDi«i«ô i , 
P,AUjV ,̂,̂ l̂Jj' ppnLa Qmssem disarma 

ifCpnfida f̂ heil'ii.nyî si&fieicholericain quellà̂  
r.., *.r.,.,̂ .-. ., j!u-.,*i..j,a.< . " . . . • j 11.. .,(5iMà .non sìaj:ìer assumere forti propor-

dal campo 
rale iFran-

cavalla, cadde 
jQa vallo-

'dott'Pa-

-^liJ^m^à^i^Y^ ^^:m^,^^ suolo .cu ; âìstor̂ iftnei. Jil:irmî ft.iì.̂ JFicoveratò ;a§an 
•'•'FkhpmV F41i;fu.cha U Francia ^^^^^ ,̂ 1, qmuìtiei: generMe detlà.db 
;;ó,]tì||cat(Vi:^ci|lndini francesi da «?a ^^^j^.^^^^.^^^^^,^^ p̂̂ ^̂ ^ ^^^^ .̂  ^^^^^ ^̂ ĝ ^̂  

I l Comig;li(^ CoiMwnale Vienne con 
vocato in sessione straordinaria vejiprdi 
1^'agosto alle .ore 2 pom, per discutere 
il seguente . , ,. , ,, .. 

ORDINE'DEL, GIORNO ;̂  
seduta puobìica 

i. Storno di fondi da catpgpria a ca-
alHtfi^oHìJtìéf bìlincib^^feig^déìibe-

r 

rato d' ur>?e?ìzà dalla Giunta Mu 
niciptde. 

• I 

.di ~^y~..^ .rr' '/n" 
'temporale, 0 trìtmontati per cau^e di-
verse, ne abbitupo^.^vulp pochissimi. 

'Ahciie il concéffo dèli altra sera fu cpn-
trammandaio quando rneno si credeva 

3rche la musica del Comune dovette 

c^ìQ o^ni sm)^ch\Q rompe il coperchio, e 
che sé non pensano essi a mettervi nis ^ 
Hmedio potrebbe venire a qualcuno 
l'idea di ricorrere a Iqualche specifico 
canìcida. 

Lo stésso avvertimento dobbinmo fare 
per il cane di una casa in via S. Fermo; 
colla differenza che qui la bestia sem­
bra benissimo intenzionata, mentre sono 
i padroni che tri tormentano, e la fanno 
guoìre continuamente con massimo di­
sturbo dei vicini. Siccome il cane non 
ne ha colpa, e l'uso dello specifico pei 
padroni cadrebbe sotto la snnzìonc del 
Codice Pénale, per questa volta ci rivol­
giamo allo siiifUo benigno di quei si-
^nòrrprcgnndbli dì desfstere dai mal-
'trattamenti verso il quadrupede loro 

'inquilino. 
J^cnlAiuaaEsI u o t t u r m l . - La quiete, 

un po' di quiete, specialmente con que­
sti ardori canicolari, è il secondo pane 
pei cittadini, che hanno diritto di go­
derne é_ di riposare le affrante membra, 
se non altro nelle ore deìld notte. 
,, Ciò è tolto.adalcuru abitanti dì con-
tratta.S. GioyannijJ quilì hanr^ojjx(oro 
^sa/pressp ad;:ui\,cafle..dQi;re,^ fif ̂ un 
diì*y()l(?f-i(? di c^nti,,9,. di,, grida J n .nelle 
P^'.e.d^po j ^ mezz^potie, seqzq.,.che al-
cune, a cui spetterebbe, sî ,>prevada la 
cura di far rispettare i regolamenti. 

Seguendo il nostro" costume, per la 
prima volta ci ìljpamamp ,;j£Ì un semplice 
avyertiniento,. senza precisar luoghi e 
pronunziale dèi fiorili, mlit'ici rfeeìii'iamo 
di essere meno indulgenti un'altra volta 

m acu'diréaìle prove ,dei dhe atti del 
qoìetlo pel Teatro Nuovo. E sii non e 
da., dire; i concerti di .musica in Piazza 
Untla d Uaha, nelle ore un pò inoltrate 

se d presente reclamo non ottenesse il 
suo enetto,. . «. :. 

/Veat rb jiVnovn. — Ieri sera si chiuse 

O 
V» { 

la'^'siagione teatrale,''^rìbòlaiiii dà .tante 
conirariòlà,' benché abbondassero .fflie-

' i I I . . ; i l ' . ì-> *.• . V - • ' • . . ; ì i ; i r v .•;:> i ! , . ,*?! 

lemfenti ;di ptu prospero successo sia per 
la scelta degù spartiti, che.per,,lft.,^oa-

d M ' s é r a / ' e "nella s trdonè estiva,, sor-1 pacìtà degU artisti. (I buon voìere.delia 
vono tutti,gli anni, di geniale convegno direzinne,teal,ralt^, e quello dell impresa 

I : I 

ricordarsi del.,: 
alla bilona società Padovana; e ognuno si Iransero cpntrq.un concorso.f^tcìrco-

numeroso concorso stanze non imputabili ne ali ima ne 

ai Il ÌM sbecie di sjefvaggio,, 
* H mowdo,,-^ leujiaiijo 
:^^RCargi,(Ìdle,l^z|em 

t t* 

può ricordarsi nei,;numeroso concorso Biyuzy uun miputabili ne air un; 
di signore al caffè yilloria, e del brìi- all'altra, e;Clie riesce inutile îl ricordare, 
lantissimo passeggio d i tanta gentCi ,,. Op-h saranno le sorti del nostro.gmn-
Quella Pijr/.za, di sera, e forse d pùnto de teatro negt.annt veti turinone, facile 
migliore della citta per godere un, po' orevedere: .spendono of;r la massima 
di frescura, , , . , . . . . -parte dalle dejibopozioni.della società, e 
; Sappiamo che la musica cittadma 

ouehère d ; sequesÉro dispostissima pei mesi venturi di dar^ 

: es.^ere ìT/is labili lo. y t i ' " 
L * ^ 

i:J 
I . < •'^ T ' t ' -

ì,francési.d^eevaî Q, de; loro.g(;̂ \r0.i; 
' Berbonì può dirsi db essi con uguale 

.^KOTIgp:. ESTERE ;'̂ ^RcargideMe,leẑ ^̂ ^̂ ^̂  . . , ..KOTlgi?. ESTE 
*•,,incesi,,|a(qto più c%.̂ i?i?}bi;ii., cl\c,Ja ,̂^̂  .̂ .,̂ ,̂ ^̂ ,̂  ^.,^.^.,^^^ 
/FK^peia sieka ppn ê i^ipm.,Qup)Jp,#? , ,̂ ,F;̂ ApCIA„2?,Hn7uMê y»o.i 

ì'f«4neeWi dicevaaQ.dei loro governanti : m]ì ii:j?n.cesi,̂ he la legge. 

iW-

A : • • ' 
H • • ^ l ' I ' j J 

* " • :ì f • '• • • ' .̂  ^ 
4 - ^ - . . | K r N n . ^ • 1 ' — 'PB * " ' i 

* i j j .̂  

i^mo dai(gaor-
pp]i ir^acesi.^he la legge, .colla quale 
furono aboliti in Francia i bagni peni-

gnore,.,comp ai 10.- —,-,--. ., 
^ prestilo'di'L "12000. per riparare «^ilciirJo n i c a n i ! - L'altro giorno 
-àr-Misavanzo 18^2 della Caèa^eli [liifeiamo rìfénto m r s è n z a etìfeub, 'le 

4. Vèhaì^^'Jdaia**^li'/ìipdgna in ^igo '• 
U mHi 

i F 

sventurato^, cercherò in altre terre 
quella pace,' che il mio suolo nativo 
non mi' h?-cJóìiseàtitoV-Il migliore 
conforiò: chlb M i^ò'- avere, sarà 

'•ì)̂ i iil/porisiero che rie^suno maleiiicà'''là 
fU'.i)i mia .memoria: Signorav.-adllió''fJpossa 
,m5>wre'nderé pìp lièti i vo stri ^ò'vn i av̂  
• f̂ lhMKehife. •• (coiv' m inchino dignitoso e 
-•? iContbnutOf patte):^ ^^' ii ' ' 

r t ^ i n p ::SCENA' TfìEDÌfCESlMA [ 
r^l)' .ifil ii.> «f^^blimpìa solai 

0L liqettandosi sopra una pMìCf) ' Gran 
<jl/j'iJDio-I'̂ .*.. Ogtì'iSperanza e ptrautaI . . . . 

(si a sciti JÀ (Jii octfti) Dunque Elvira I 
fh am'ingarinavàLi, =fla qual misieroh.. 

11 suo interesse per me! k sue an 
ff ilu gósceì t'le : sue ̂  p̂ e ne !, quéffe sue tre-
•Mo if.pidanzet;'» .'EdoardoIla conosceva,.. 
^:y'i'ùiMio Dì0̂ ! bh quale sospetto !.y. . Ma 

'.i ifella- viene a questa Volta-... .̂  Tieom-
» • " poniamoci ,4*.*.̂  î i hientisca' 'caratte-
- rî e^vv>> Â h' sé fòsàè' m îi' ve roI , . . io 

pra) No. , . io sono tranquilla.... anzi 
.. ti dirò, che ogjgi mi sen^o bene più 

''" dell'usato, la mìa anima ò libera da 

fovea; frazióne di S. Angelo di 

5,-Applibbzlòhe di fanali' lùnjjo la 
L r 

4 f 

t {fVHl['r?jrF-"^^^^^t^^ <:|:;.T^̂ ^̂ TT::̂ ±.-̂ ;̂?.-tift.—.-̂ -.x.̂  - 4 J * t ~* 

\r. un incubo.., ; 

1 t * i" ì 

Òl. Ebbene; io Èo delle buone notizie 
.da darti ; queste valeranno a ricrca-
re il tuo spinto. 

'i'• s i n ' • • ' ' • • . l ' I j f t , • • ; • ' ' " * • ' • ' ' 

Elv. Bijione 'nòliziè?,,, m 
ca mia. 

• I i f\'' • ^ t * t 

narria', riarra ami 
f I 

^ - • F I 

01. Quanto è soave la sua voce ! 
Elv, (idem) Ah sì... 
OL'Quanta tenerem riolle sua paroleI 
Elv. {idem) Ah sì.J.",,: "^'"/ ; 
01. Egli si gettò a'miei ginoccbì, ' 
'Èlv.--(tón agitazione gelosa) A tuoi gi­

nocchi?... ' '̂  ' 
* 1 ' • •. i ' ' l i f • • ' ' 

01.' Egli prese la'iilTà mano, e la baciò. 
Elv. (idem) La baciò?,..' ; 

i padrorii si rammentino del [proverbio 

à'à^le * con dizimiì, gienqrali del ;, ptìiese,'. da 
. .U .hi,Xli?.i ,i-l\'i-i ^-JllKl^,'. " ' '• 

qualche tempo assni poco p.rò01:516ragli 
spettacoli .grandiosL e di .niolto costo. 
Speriamo che le cose mig'jormo, ,e al-
lofa pptremaefs^CHjCerti che ,ij.decoro 
e, la.,rinomanzaiae.lle nostre, scene tro-
vèranno se m pr e, pip cai ti j . p i^torj,. ,.,,,, ̂  
,;vPerchè non manchi alla'cronaca, de-
^ ,^li spettacili^ di que^t'annq j*w^^^^^ 
gma,̂  direnao che^ ieri sera gli artisti fu-
î ofio"' ;ippnVu(l!t!S îmi,*- '̂ î lre alla' è1g.*'iìià-
Hmii'^Veniiefò l̂ f̂ è̂ efjtèfti' fióH èf'fpò'eàie, 
lì:; ialla i signora Zucchi una corona nel 
bailo^ifl/i/na. . ' , 

J •+: :? 
'-^-.—j rf^.t 

SCENA QUINDICESIMA I 
Ai'ualdo. con borse da v,iaaj"io, ombrello* bastone, 

V 9 ilcll^. / 
f MI • ! -' !-('!'•• ftw ifi •. icrri» U) !r>. 
Ani.,Eccole! eternampnte/inulutto. Ma 

la sarà finita'questa faccenda, Di qui 

ì.ìA} ìli UuOu.-:)i'Ji.uoivi:-.:tj.iìM ;v ÌJV̂ ÌÌ 
F " F I F ^ ' F r¥ ^Htr.^ • • . M I I . J , ' • H — B ^ ^ — | | ^ I | n f | j | . . • , ^ ^ ^ ^ ^ • " F * i ™ 

^^•y. I 
• ^ H . ^ ^ ^ ' ^ - ' - r t '— tJ _ -

a tìue• ore parte.VEtna, 

ì I 

01. Abbracciami Elvira, io sono la ,più iGil'-'Eéli/'giu^ò di'f^nria;rp 
•^^%flce 'Vra ' l%hne . /'•. ;.. '' ì N^v. (cfrt* tum la pirsa) AnTitrAimef 

ento 

mi ama. 

Sà^rb ' 'é ti*a'ppà rie ' 41* sud ' 'Se cr e to. 

piìS^jpne, la sLia pusillanime perples­
sità nel palesarsi. 

0l._(lsuqì occhi ^(^l)() ^jjjtteggiati air e-
: ; ^pressione , <)e}Ia:gelosia \p^, Dio !) 

; ;Quanto t i jeyp Elvira: ;t\^(Stes,̂ ,̂ egli 
-•tfl?fe,SM^%iÌik'^.u^^ : ' . *''mi\dìsse,infondevi coraggio alfa sua 

'i'^ió''tio'Mlé^ con^òlazìom (là darti. "^ 

r I 

\ì 

-'f -ì in n d'P ô rVv'> A ni V 'TI*' 

"'Oi. Ma c t ó ^ sèi tWst^'Vahìds; centrar 
'fatàM'tanto'infciicieV'tó^? -

'tl\.in(dlc6f.,.,'(sforzandosi come so-

'Èl'v.I'SIstìiilé!,'.; (Élk!.:. édIÓf.;;) (ai 01. Ma-^«hi'ttlV,tner(Ella si «'tfaaita) 
" •"imbuti Retili- cielo, % ìmugmi- ^•Elv:'rcof/r<4"Quelti'cBe;'Aìirgiùi;ft'amo 
' ' "dOl^"M fuga] ' ' ""' ' • • " ' ' fW;'è"hoi)pó'ssò"aii)a're.'''MÉÌ iión tei 
Ot r d o a r ( i r 4 è|ii si è'spÌegaÌ'o,eglV';';'̂ -'ais^i"io giS'l m èìjì'fatt;Ì6 'fiure h» 

" ' :) "àhlato? Tion'sai clî  un cliipstro m a-

0rSiregU'n.i'llìp-h4'^Ìasu^^^^^^ 
• ^ ' ' • ' • ' ^ ' ' '̂ ' • 'ca/a ;)frshoVic) E erùdellà il compa-

I; rir'eWn uSi'yhodi'fiolri innanzi a 
'•' 'chf ytava cìrc!AriÌ3iltiHò di cipresso la 
' '' pròjp'rfa''Wa '(s'f (jéfia ahMufa sopra 

Qi. '(Ella si 'coprS tuttavia ma |r arcano 
' ' ̂ 'è̂ ' svèl'dtó...̂  tìto mio ('quanto sono in; 

' • 'féliice ì)''(s( cèpri^'tit 'faccia cime mani) 
^Elv.' (t^éilèf^/o jj/"os/ra?a', si alea faceti; 

dosi spirito) Ti hoAo tòrse ^amare». 
'gìhta ? X^'^iiàrosamnieybìmiÀj Oìim-
pia, abbracciami per pietà, e, credi 
eh 10 turno (l abbracciai rimanendo 
Olimpia al SUQ posto) 

. per lo stretto m-Gibilterra.: noi ci 
' faremo Tacciare, sulle spiaggìe della 

.Spagna, e ,cominciereuip ll^nostro 
viaggio. Anî ririo,, Ijglja i5ia,j,^^ndiamo 
aij'albtrgo. "ove tutto 'ò.bppar.eccina-

gh ordini, ,per^chè ì 

'n. 

n .nostri cavalli ièd il legno, appena ci 

1 I 

ìli •der congedo dai.nostri ospiti,. 
01. (Ma 10 debbo chiarirmi di tutto... io 

abbrucio). . ; . , i - •„,^,... 
Arn. E cosi? bando aiie preoccupazioni. 
, Quosla e la. tup piccola borsa da 

., Via MIO che uniremo agli altri ba* 

Elv. Olimpia! (andandole incontro con 
jiassione) 

di. (Animu fe^randé d gfinerosal) (sfa in • 
/orse per abbracciarla, e dopo brevi 
istanti^ in cui Inazione deve significare 
mi vivp^ontT(Ìslo, d'affefi, dice:) El-
vii^!/ kmy 'à ipcélM^ pi4Ìif) 

Arn. Ad:igio un poeo... aspetta... prendi 
l | .tìiajbòrsa,^: Io: non] pdsso'lferìiérti 
dietrp^4.j-0Jimpìa;1 {sQj^Mudpla con pas­
so ffjfreftofo),,j^ti[.cerveIlo di donne, ' 
pesante, nobile,; le/ , volai ile come il 
mercurio l — Signora Elvira a rive-
; L - ; . . 1 ! < J I , S J . I Ì . Ì . <^>UVJMÌ'!'- • 'i -••• • • • ' ; ' ' •• ' 

dervi (parte) 
I 

SClflNA SKDÌCESIMA , , 
Elvira mh. 

Étv. xihnrf i^'ìk aiègtiliiisi tóH'>e io 

Sfagli. 

E1V, Ip1>*,. i^ticoìnponendosj) ^E.,V|^p... 
0 i.; (Non V 'ha,' d uh B ìo^ ixi a io I n j CQS tri n -
• ^ *' ger 6 ' ' a rivelarsi i n te ram en te)., E gì i 

,,,...^,bii,i^Wj S9I' ,, '.hr =;.H-'i..l • 
1 ' .' J r "̂  * 1 ' ' 

ìtliu^s/qrzijindo^i ad un sorriso di com^ 
piacenza) Ah sì.., ' . 

Elv. (Elh sarà suat..) (levando oh occhi 
' . al cielo) . . . . ..., ,„,.,.. 
01. (E die ne sia riamata?) , 
Arn. Olimpia, cosa cerchi per aria a-

desso? . . • ^ ,̂j5,̂ .. 
01. (Che sia questo un nerbile *sVcrificìo 

clreila impone oLSuo chorey,.,. Aa 
siL..) iillvirai (festosa ver abbracciar-

e fioi st ferma) (Ah no!..,.non — 
Lo li coraeeió di abbracciarla 

1 pm nsDiuia 
sarà sua!,egli forse per rappresa-

llevata 
glia;., sua*?,.. Eppure io sto 

, io rho* perduto, riiii sonp so 

i Idi 

sento 
mi 

larla) 

Ulirjl... 411UUIUU.U 1... iinuituuiAua au via*.'* 

(asciugandosi gh occhi) coraggio... 

^ '̂̂ '̂Mt'ó'̂ M ttiìS'^^è;tìfltìtì''Wlòhl'pÌuta,., 
^iie'à^Wa'^atóiha ^la. ' te il -"V-L \ 

(contmtta) 
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Poesie, corone e fiori: ècco un in La Cbiesa Parrocchiale, e quella di S. 
1 

I 
treccio di felicissimo ongùrfo per Pâ v '̂-̂  ^Miìèle sonò càdenll, la Statua dì Mar-
niro eli un artisfa ! : trio ài San Pietro giace a terra infranta, 

IWtisici» ilolK» d i t a di Piidtn^a. la Canonica t i t ó {ifratto dìrocala, il Cam-
— Pro^ r̂amma dei pezzi da eseguirai 'panile benché tuttavìa sussista fe così 
oggi- ^'^ l«g^Ì0' i" Piazza tJnil^ (l'Italia 1 da ogni parte aperto, e sfeso, che è per' 
àUe tìrd 8 pom. 
1. Polkii. 

Ci i t ! ; i { ; ! .qr) i i j i:-j;,) 

' ConcprtcyitJ^^cliìrino »i6. M*« Soranzo;^ ^ Wdtitìb^^'Vafj 11' fènli, e 
lljtieito, Smirrf»nirf«. Hossinl ' ̂ ^̂ ^̂ HftÈ stessè; IlVfiimali per 

4** 

f 
4'Sonf^nìa, Mwa di PorHcL Aai)er. 

'̂ VHXTÌ yèUn^fi^ torriern Alvernia. 
'̂xVQmî n/.a, e duoUo Anale IV, Favo 

l 'n rtó. DonizcUi. .., 
^ • • • " • • [ • • . • - • ^ i 

ànn a teroiini dell'̂ ìvviso 22 maggio, 
ll'^ultima dell'abbonamento. Vi ,sarà 
noncf̂ rto della Banda militare del 7i reg-
fflimento con fuochi del Bengala ecc. Per 
Somani a sera là gran serata dei Masari 
S c a t i ngU uomini cô n 46, premi se-̂  
SìStronomici ed ìlmrbUci ai^qu^v 
IvVanfio dìH'tÙ di cohcorrere;.tutte le; 
g S e adulte di sesso maschile ,che 
£u*1fì̂ resso riceveranno la decorazione:̂  
del Mà'aro. - Non dubitiamo di vedere 
un forilo giardino anche domani a sera. 

metldìane circa, successe a Porta Coda' 

male, poiché le invidie sì scatennrnno : 
^li amiri sì cambiarono in nemici e fino 
da quel momento gli venne mossa una 
giierrn ppietnta. ? 

RinnVU non «i p̂ rdf»Ue fVì\nìmo. 
•' Adrln̂ ri pd F.va. il Wnt̂ no df»Ì1fì V^r-

^Inj.RìnMdn fid̂ .Arm5dn, Penelope. Sfiffo 
e Faone. Krminm. MMpnrnw .̂ A od rodo 
ricnnnsriuto dnl tienne. In rritmf'zìn e 
h\ Pare* In Hibiìla'e tanti, aUpì Invorì 
glii.â ì̂ ì̂ ura'fonfj» ,i?m'lnf?ni eii onnri ; 

tn stntnn '^c\h Melnf̂ menp. ^cqiifptata 
da un nmerìcann e dn questi, rpprnìata 
àivMusPO di Filnd/'̂ fìa. srli vits^^l djnlo^ 
mn di «nfjin onnrnrio d^U'Aì̂ ondemì̂  di 
Belle Arti df qU'»lln cHth. Mi fre lavor» 

ULTIME NOTIZIE 
I ^ lÉ-irt-lwl T n V- ̂ j i x ^ j U J I fi* ut. I i^ili I I I , 

NOTrMIE_SmTARIE 
Commissione straordinaria di .sanità 

in Venezia. . ; 

«•Vàrie fìirdrio le t'ersone V'estatè sotto 
maltrottali 

la più ptirte 
tutti estinti, cosicché ĵ utto recca orrore, | 

' e terrore. Ognuno creclevaF; ci]9. fpss^ lai 
glprnatajnnle, li gemiti, 1iUlre|3ÌtÌ diille^ 

*7 M>*rr.h ÈÉ à . i . j . ifF^<iiìne, rìffìero scossò della Terra ap-̂ ì 
t^^^,^'.a^%n^^i^^ ^^^^ pochi dalia Divina Ì^tóvr'«-pratt.mo ^li nrnc(..ccl.rono f.m.: T,n 

CiliKrdlrao dcU'Allearla. guebia i 1 F ,̂̂ î,̂ ^ Cnssnndra, V TTÌm̂ e d? ntornfì m nutria 
:.. ,..„,.,....,„ a« . . . Idenza preservntti fra quali d nostrq. ,.̂  .̂ ^̂ ^ j , , ^ ^ , , ^ ^ , ^ ^ ^ ^ .̂^̂  

Parroco con lì suoi Nipoti tanta tema^ '-- - ' " • '* -* ..* «vv̂ r *, . 
che ve ne sono al prosente in pericolo 
della Vita;Tutti abbandònoroa le pro­
prio Case,̂  e li lobo!ridottila'yivere, e ̂  . , .._. , ,. . ,̂, „ .^. 
dormire in Canlpd^à'a perire Ciel s e . & | p i ^ ^ ^ ' « ^ ^ 
rehUome facèitó^àricor ncn ber esser; t l ^ ^ l ^ ^ ^ i ^ . .: BoUet>mo.^àmrio 
la nòstra Villa un Teatino ^^orróre, e 
corhp|issione, e pensano noWùTsì in al-

5 

^d^ì^cnpi>fììln Impila Basilica d'̂ Ŝ̂ 'ì 1*no-
'ì($ÌFnM^pnf tfT!lì?B'>;cKe tt W&nldi fji; 

^:.t...-f 

Bollciiim del giorrio 2D. ^ 
' Rimasti in cura dai {giorni preced, 81, 
dei quali 3tì all'Ospitale di S. Cosmo* 

Gasi npovi 10, ̂ , 
/CJtJfiHtit 7, dei (ju l̂ì 2 all'Ospitale dì 

S. Cosino. 
Moĵ ti .|p, ijpi guî l; 7 fpa .1 denunciati 

niEjì giorjii prqcicdejìtU V it v ̂ . L 
" ti'Stanò in cura: 80 dei quali' 3'6 al-

rOspitalo di S. Cosmo. 
Vepezìa, 30 luglio 1873. 

Il SegretBrio della Goipmissìone. 
F. DE GUErtRA. 

If Governo tìa spedito un alto fun îo-
'naHd "della flnhnTia in Prussia, tìelgìo' e 
Svizzera» per studiarvi Id fstitùzìoni di 
controllo. ' ; - >"• ̂ ? ' " 

Berlino ^B Inglio. 
il ministro del cujto ha ordinato che 

sianb %év̂ *r.irtlo'nì.e ^̂ '>>m)àrliale lo Kidu^ 
nanzé ambulanti dellh società catteVcìidi 
Magonziì, e le agnazioni degli eccieMa* 
sttci., ̂ ed i colpevoli sinoo pnnjtL a ter­
mi ni 'ili légge persino colhi àpMUmmm, 

; K.Pest §8 Inqlio. 
I membri del gìury internazion'tìo fe­

cero- 'cblàitiòhéa ài Giarìiìnró 'XàOÌoéico* 
Vrswàìi reco un brindisi aLministro.del 

f n f ' > - ̂ ' M I • • • • ' l i * ' • •. ' i i ' * ' " ^ • - ' i ' - f •' • j t - * 

commercÌQ,, Baciha^? :i.q;'matii ; all' oapita-
lit{v^,nll'ami.ci2>iardelf Ungheriai. i 

Al pranzo fece'uH brindisi'Pnìsky fai 
niepapotte poi f.mpo ;'aUe/ore 4 

j ' *''̂ Wsfetò''(lell*;Ung1^ [11, ìjiinlst̂ ro, prft 
.̂  eai^natuKalmeate non ancora tuttìTàrdente M i v V fece, un'"brindisi «ahDi-

fp^t^^ : (j AJ] h celebre Accade*, ;'=p&iner i dia ne d, pggi furono den unzia ti ' 
mìa^'romnnn^i S^tuca. : ^-^ 

cor noi per esser, j^ anl-'̂ ov^rilnr póntìticio:}m\ BUOI sen-
.• - i , + ^ ' _ ^ _ .• _ t * '^ ." 

1, ITtt,o,̂ oi :« n̂̂ era.lê  t* Dot''>î e i Sr'b-wiri per 
- l!,̂ ?nnsiZ(ionjtì..mâ nifìcameniê iHu&cìta e 

f fcn tn :libprn^i:;;si.^^^e Mlnin Mtlfo È p a Prò^ dèi 30 luglio. In^^Bli. ̂ 5 fec3 nm .ngli.i^spo^itòri^un; 
è Ili >tì?> >nsa: sìfr̂ ^̂ Slf!̂ ^ ih cura 3. 

Junga^un Ibtto assai spiaceypie, ^̂  . 
: ientre il 'slg. 6. reca vasi per unsi 
iroltata in phaeton, una dei cavalli avcn-

.do panato la gamba,di traverso al for-
hìmenti, si sp:ìvenlò,ie Paltro-gli tenne 

qiiìtrdi entrambi si diedero a| 

:Ì il biin 

tre parti a cagione che ogiiì giorno si;'^^W'i^^^is^i^^?^.'^^*'**-^^ 
;>rede a precipitare delle Case che ri: MÌ̂ «̂  >;'*̂ t?liio nrt^h ,';H ;̂?&^nn;̂ pi|>n^5 
riinscro in quel giorno fatale in piedi, 
onde ancor voi avvisateci ,p5'e si iib • 
'b&mò à'if'ìlirare.' ébrcìs, e Tolmezzo non 
'??ndoròiltì"pur essi esenti da'tàìe distra-

i J O # ^ rbofierà : morti f. 

jZiâ  credo però che non gl&ia stat;ì 
tantp lerriì)ile cgme la nosipav Èiò serva 
ad ogni.uno d'avviso^onde'p(¥rger con-

'tinue'Pfedié'rAU&ìmÒ perche, degnesì 
Îferterci 1o'nÌjÌl)\'̂ /da'%̂ ^̂ ^̂ ^ 

% Àndreìs^iè. Luglio 1770r>^ ! 
:. .. ' '*i Vostro Afjft ^atello 

i ' i ^ ' > - ' ' ' • ' ' '• • • "••' N . ' N . . ' » • , 
. . I ^ . • - - - • • • • « ( ^ ' 

Lega'esìneì M(^Étore del 
\eì ••^' 

V 

] Qfi^a: sM'^làstn^b \davanfl ,1î  casa 
6. Bqscoio t eavciiU precipUarPPOfajterra, 
e iVh^otò violento''fece balzare di cas-
aeue^fn mtìzitì' ̂ ^ essì^l^^sig. B., che fu 
eravemente colpito diì'-più ' calci nella 

te&t^ ') biU iWu , «/ì^fi <̂ .̂î  ' -* l̂̂ 4'̂ V^appìaniO chènéi\gìbrni TOfe 
1 Un f^lcgtiame.di sovrannome % H ' so lii-Direzìonr geiietóle deìl^^^ 
tótt^Ò,Vahe lavora. U "presŝ o sottrasse 11': dell'Alta Itiiliìì;'èi'(èfh îfefo dellé%nferen-
^g,màil uh mìlé^i(>r'ìperlcólà '̂)iberarv ,̂ ze '(iei'^pj^;sermq.,aeì movirneni allo 
^̂ tk /̂f̂ Un ìiî N̂vVSî ' ì'n V-ni^si'iróvav '̂"'' stìopo di*discùtbfe'ó'sLildiareLtmte quelle 
^^M^f^'f-^^^^^^ rtìddìficazioVii'ddtl̂ Oi-̂ Ho generale del 
e (^ndi illerito fu momenttjneamente ^Q corrente, ::cfie'Ì''<i':ìperienza dì questi 
irasportato nella casa.Boscob, dove la. ;giriì/ni lià-'poTOsu'gk'éi'ire èfl*Ìuìmini-
famigha gli 
sten za; 
;; PrestategtrVe prime cure da'un me-
dico mìlltire, ch'era presente suHuogo, 1 /̂ .̂ w-ss^w^^^^ 
ieri sera il ferito si trovava piuttosto lì prof. Pdnaldo Rinaldi 

; • • • * à- ^ 

aggravato. •' ' I giornali romani conte|||pnò} le ̂ 0 
iiSRt^nWOfli averne piùr confori^ntH ^ biog1;ànche dello BcMPé^Maaldo 

o à M -i«^'^'^'^*'fhfeì(/jVìi4rio il gìorno/?S|'ìri':jjlo|??fi, 
' " " ' Era nato itì'WdòvaIllesi ap'Sle 179;̂  

ilji.!^ if»> -̂ .f̂  

il ' •!-

ì prodigò la maggiore' assi-'7 sLrazione, e che si riténgorip"Vtih pei' 
- :L : - . i sìiddfsfare; al le esigenze dei'Viaggiatori 

VÌUU;V',:VA::. .,M;.%i-'^.llv'„.:''^ e dèl'icdtóihercìb. : 

• rttj 

n k . 

..notizie iri giornata. 
iiv^iéiikt'ida morte . —.Ieri col treno 
yjclelle ore A,'pomerifiìane proveniente da 

:s :f!Ferrara ' giunse un fuochfsta," chr a'jpìi: 
peiia^dispe^O;paVrun,;a3Balto di febbre 

!|ap4]iWpft <^^Ì^^* in ieguito alla quale 
*|f poche oro dopo morì. ' 
h-. Bfìjj-anp, ; così escluse )e voci corse 

'si trattasse di un caso sospetto di 

di'^fnìn. Il ffove»'noìlhtfrtno lo nominò 
, cavMlere dellp( Corona d'Italia. 

H in fi ìèn B f naldt vìsse pfr ]*nrte- à *n*̂ '* 
la famigUa- Amo tutti e'ila t'ilti non fh. 
riama 10 J \lhh fi i n tu ttì 11 ̂ l u ciia ì h téi*a h 
fu 1Wèa*>naib da'Mnlt!. Tiiitayìa non sì 
î cnraffgiò mai ne mai divpnno scettico. 
Era ^nl ito'dire n gli amici' * Ci sonò \ 
cattivi r̂tR̂ ci 8onò>nche ì buoni. =K che*? 
^ r *• . . 1 1 , 1 • ' * i 

vorreste darmi ad intendere che il mon­
dò' è ur?¥>lfasl6ln?, 

Rinaldo Rmaldi; m'orf calnìq, serèiiò 
còiVie un giusto iif fnpzzo alla faniì^ì'fi 
che amava tnhto. Noi delirio che pre­
cedette la morte non pronunciò che frasi 
inerenti all'arte sua. Le ultime sue pa-
role furono « co me'potrò modellare quel­
le dlif!» '' -• ' 

Effìi travedeva un genio; for?e, il suo 
genio. E così morendo, mentr'eblje l'ul­
timo pensiero p»t̂  l'arte, ogli dehrando, 
credette esscrò' abbracciatrf drfl genio 
che gli baleliayn innanzi allo sguardo 
è si dolse di niorirà non copert!o d'i 
quelle ali phe/rimpiangeva non potesse 
plasmare la mano moribonda. 

\ : CAULO OSVALDO PAGANI. | 29 luglio 

Mi, - Bollettino di4 30 Inglio .-A 
Nascile. — Màschi n. 1, femmina u, l. 
ìtorÌL'j- Malacù'ne-Cassih'S nob. A-

driana fu Francesco d'anni 09,, possi­
dente, .yjiido va., .' , H» jf 

Zanata Virgìnia dijjjiigi, d'anni 2 e 

.̂ C\ìiQ9pUlnariirpnQ,;.p§,r̂  \̂ ÌQnjt)aw9gg» 
stesso in treno scpt^f^tpjiy/m,;ij %in > 

eli ìhy^armìilàfli f^ ÌUglio, 

nùnziato che il fìrandnca H*''V9!;ti4'̂ T>'ai*m-' 
stadt nel sur» giubileo icl̂  reprno aveva 
grnviaio alcuni fnr/^àn'a cn^i^izioneche 
emitìrraese^h- in America. Ciò aveva, su-

iphUain' qunlpheiJpsservazionè dS"̂ 'nl*rte 
Gordignano: casi nuovi 4,; morti 1, in "dèVlvStî ti im;MT,.La Domìi'Mtfir Zdtmg, 

cura tre. • ofeifo u(ììcÌf*H'dif̂ hiaT*ff/̂ flfnronhgra-
In ciliò e nella lUassìma parte della'-^J**^ " enndizìone clve abbandonassero 

pròVìnéiClii-SJiime îSsò^ddfgfacenO ÌOA\P,SGO, ,^^^*^:'/-_ .,., 

|liano; in cura 2. ^ ;. 
Motta: wcura 1. 
Cessalto: casi tiiiovì 1, in cura 1. 
Hevine-Lago ; ĉ jsì nuovi 3, in cura 0. 
tìansuè: in curi 9. 
Medusa; casi uuavì 1, in cura 1. 
Fontanelle : in cura 1. 
Gorèu i casi nubyi 1, in cura i. 

^ ^ fi^ 

••^^^'•^J~^'--^'^^A.. KUIA rWi^^i^^^ 

•:^l!: 

órriÉé della 'sèi*a 
, - 4# i * - - ! ! : * -

p i ,l!î ,̂ lìo 
JhiUeltùfo sanUario dalla mezzanotte del-
29 alla fhezzanotte del .30: 

Rimagli Jrì cura* dfji giorni preced. l..j , .M n̂}iivìÀ««rtij WAnr̂ A-,*rÀ'«nwrtrv.«̂ .̂ v«'*, 
*-GasHnuovf; «tema ^ ^ ; î ^^^^^ '̂̂ f̂f.!̂  *:̂ '"" '̂̂ ^^^ 

Giiuriti ttmimo. ; uunmto ohè«;Poh. Presid̂ ^̂ ^̂  
Morti n?.Mŵ f), ' . , ,. t Jsì^lfo sar^miés! recato ;̂ ';Lê ^ 
Rinjjìsti in curai , clm, continua ami-I te nere uh^fìiscorso'ai'suoteim^ 

Jnfnfmàtdonì che abbiamo ragione di 
credere esatte, ci assicurano éhe P ono' 

gli ora re. 
il I I I l ' I M 

•IN, PROVINCIA ^ : 
,,,- ..:iMÌiluglio . 1 ; ., r . 

' Campo S.iffarHno, ^^' Mòrti'due, già 
ìri cura Uno dalle ore 9,inù del giorno ' 

in 

reypÌJF} Mmghetti seppure r?"^ 

per un 

lattìa sospetta. 
. -^^orvezslola. 

VolvérHra. -
Piove. — 

In cura uno per ma- ; 
• J ' . A - • . *••• 

istì>ritè quéèta idea, non vi ha persi* 

X i l prògrSrtima ttiìi?iì^eriale non potrà 
essere espósto al pnbbhco cM,quando 

r ' 

In ctìm uno. 
Morto uno. 

• ± i • - , 

nuovi uno* 
-"HI • I. iii I r I h . ^ r ^ H ^ ^ _ .- J_ J ì . • . t ìì 

* • - - . — 

- I I 

Da una necrologia, diffusa e Scritta da 
Carlo Osvaldo Pagani nel giornaleStia j *"^^l^•,^^,^ Girolamo fu Angelo, d'anni 

. i l 
>:Ì. -•-?.• 

1: 
.1 

fr­
i s i 

Terrotuotl . — Fra una raccolta di 
vecchie memorie, fu trovato un docu-

. merUo,̂ ,:4fampft, cì̂ s P̂ ^̂ '̂ enia molto in-
1 iterasse per l'imalogia del fenomeno, che 
||d[escrìve, con quf.llo',' di cui abbiamo 
|tsubìto le fatali conseguenze nelle nostre 
fi Provincie, ieri l'altro un mese: 
"̂  È una Relazione^ in forma di lettera, 
.nou sì sa a chi diretta, ma coU'intesti.Ai 

^̂ ìzione Camsimo Fratello, a aoih 

Libertà, tog'iaipj).,! Seguènti particpliiri 
ch^ riguardano^rdefuntO: |^ 
' -'«Di Ì4 anni era tanto innanzi niello 
studio delia^ soulturaj^ìclie sèolpì .;ìn 
pietra là statura di S,*,̂ )(n;̂ nip̂ ^ qhè̂  
vasi nella chiesa dèlPÀrpeila a un mi* 
glio di distanza da Padova; luogo dove 
il Santo mori. L'anno seguente, Mncor-
raggiato dalle lodi dei maestri con­
cittadini,, scolpi in marmo .il gruppo di 
angeli che oggi sì vede sotto il taber­
nacolo dell'aitar maggiore della famosa 
chiesa di S. Antonio di Padova. ' : ' , 

1 • • ' • ^ ' 

« Avevai 10 anni quando risórvetté di 
'grecarsi" %Vpnqzìa affine d i a ppren iere 
i buoni principii dall'arte dall' illustre 

03, conciivpelli, coniugato. 
Redo'*i!.uìgia dì Antonio, d'armi 2 .0 

me<i 8 , •>,..: 1 . , -1 
Manfrè Lu'gi.dì Pieiro, d'anni7tl|2. 
bZero Oomenico fu Marco, d' anni 47, 

fabbro, coniugalo.' 
TrolosQ Angelo fu Mirco, d'anni 79, 

matetàisàio, veìovo Tutti di Padova. 
BÓgettì dott. Luigi fu Giuseppe, d' anni 

bl, med. militare di Treviso, coniugato. 
R. OSSERVATORIO ASTROKOlVilCO 
••'Hi' • '• l » m ''"i^-A » • © T ' A ,.. 

i agosto .̂ 

Notìzie che T\^^\^S. ^!C:fo^i^%nirr. 
^̂ y,?̂ ,̂ : f^} «s^icarano..ctóap>i?^ita ,faJta 
daU Imperatore pn^ylìelmo dì.Gp"jn ì̂nia 
1 2 ^^r^^^^ Princlnesqa Mòrcfbf̂ rUn h 
Schwji1bf>f>li dnvfì trovasi ner la cura, 
fu ^eor̂ Jìale w aff̂ itnns^ qnanto mai. 
;̂  IJ *Impernt(̂ j=;̂ ^̂ ĥ̂ t̂ a7ÌÒ vlvrìoffite la 

strate dalla nnsfrs £nrte .gl Prlncine e;-
i;eaitario durante UMie vNiip. in Italia. 

:•/ ^ '•-'J(Gazzetta d'Unlia) i 

S. E.'il comm. Marco Mìncheiti h ptoto 
insìfrnìto' del srran cordane dell'ordine 
del Sole e de! Leone di Persin. " '-

(idpm.) * 
^ i H N ' ' t i I I I [ I ^ ^ ^ | i II • . - • ^ r - - . — ! » • • ^ 

''̂ r̂ejììfimò prî Tifintnra'l̂  notìzia che il 
fpaticìeŵ  # f^ ì 'a 'pindinre le 

e npn.pott 
essere^Mp^sfó al pubblico ch^.'quando 
"sia stato'studiato in ngrd ŝua ,prte; que-' 
• sto studio ;è ben lungi (̂JalP^essep.cóm-
Oiuip è ifeii"; Minghetti riVnlpotretób^'dggt 
•[jfhfó che; un discorso, generi6f?'W senia 

• -1 j ' , • ' 

alcuna importanza. 
\ Ì-...Ì -f^tr tt^^" I * i "^A^i^H^BB^tf^^Hm^nvmp 

•j^'. I X * 

Sappiamo che nessuna risòldidorie è" 
stata ancora pĵ esa rispetto 'at'Hìaggio 
dì S. M. il Re a Vienna * ) • . ? j I Xidem) 

MrikMiM V ^ V 

- f 

\Vo$trù Alf\ FraUllo, N. N,, ditata da:.-g-^Q|,̂ Ji-.J ;̂̂ ^gif î. ^ ̂ ^^^ ^^^ ^̂ ^̂ 1̂ j ^ ^ ^ 
lAndreis J 2 Iplio,^??^, còl dettĵ ^̂ ^ e tanU prp|reski che Napoleone I, 

' jWremoto accadutovi il IO mese sle&so 
IdVftìè'li'anno. La forni a ele'esòHazfopì; 
|i;he la chiudono, ci fanno persuasi che ' 
|BÌ tratti di una specie dì Circolare: di 
'una autQrita,|i;|ndrtììs ad' altre': a | t ó 
^̂ ità % si'̂ suói dipendenti. ̂  ^ ^ "^ "̂  

dì luì lavori,'de-recatosi a visitare i 
cretò gli venisse assegnata' una ptìn' 

jione, afflachè il giovane scultore pp' . 
.tesse recarsi a Roma e studiare sui qa-
^ifolaypt delt^èrtò. $ ^ e romana. ; 

,. , € Venne il Rinaldi a Roma nel 18i2̂ , 
Avuta gentile comunicacene ^^^qt|^^; Taccomandato dal Matteî i a Canova. 

|kta documento d» perdona, amica, rt̂ B-.:̂ iî ^artlsta la cUì^raa risuonava già alta 
llùamo di far piacere ai lettori pubbli- | ^^y^ ^^^^^^ gj gUê ionò vivamente alUi. 

naldì, li cui dolcezza' dì carattere, la 
cui mòtìéétìa, il cui amore per Tarte, 
ilo rendevano caro a chiunque lo avvi-

A rnezsodLyero di Padova . ' 
Tempo medio di Padova ore I2m. 6 s. 2.6, 
Tempo medio dillomaoreil m. 8 0.29,7 

ésògiiSte all̂  altezza di in.. Ì7 dal suolò, 
^M «f;\..,?0,7 dal Uyellp. m̂ dî -) del mare. 

" • f 

' Le potenze caito)ic|ift,al|e quali ì nunzi 
hanno dato co|)}|yi^fficìale delPqUima 
allocuzione pont'ifiì̂ ia, si sono •. limitate 
puramente e sempjigemente ad accu­
sarne ricevuta.!! ^ ' = j . 
j ; DicesJ che nessuna comunicazione ad* 
sìa stata faUa al̂  prindpplJtìi^^q^^^^ e 
cjo pey asŝ ol̂ t̂ ^ volontà del Papa. 

4 i l i W . * < k | * * H B A M i r t H M É I t « ( t ^ l V l ^ a ^ H ««HMHHl 

/^ I \ d J SD hsgflió 
*^ 

1\ ' . . .:*.^A 
! P • • i 

à^kL f i ^ 

candolo nella sua scorretta originalità: 
Il Rivelazione 0 8'a Lettera del terribile 
Herremoio accaduto nel territorio d'U-
l^ìne il giorno 10 Luglio 1778. Con la 
'dìchiawone d'ogni più minuta circo: l.cinava. Quî ndo Rin:ildì a 22 anni scolpì 

''̂  * \ Carissimo Fratello, entusiasmato, abbracciò d giovane ar­
ili oslSon v'èchì possa comprendere qua!" Jtista, dicendogli con effisione; Tu'sqi 

sìa il grave dolore che oprime l'animo 

uo?-^miU;;: 
Terrnomei-céntìgr. 
Ténis, dei yap. a^q,, 
Umidità relativa^ ,^ 
Dir.èiòr! delventtf 
Stato del cielo . . 

Ora, 
9 a. 

l 

.Ore. 
3p. 

: . i • I • I l 

762 0 760.8 
+28 3+32 6 
20 32 18.85 
. 72 . 
SO 1 

52, 
so: 2 
t ser. 

j>Ore 
•9p. 

• • • I I M I 

' • * ^ . ^ W W * ^ 

76t,2 
|t27 2 
22,59 
8'* 

ENIÌ;2 
ser, 

iioverno fpancp«e/pensi a Ptnninre 'e . v. Notìzie giunteci dal campo di S; Mau-
J^if V S ? ^ r % f ' ^ ^ ' ^ ' ' ' ' ^ r i r r ' • Tìzio'ĉ infòi-maiyo^ d^^^^e^af^'ohe^eb-

rie da campagna di fiuovp Tnpdèljò* 
mr^^ ^^^^^rm^^^rirmm^ii^ 

;§fecondo le nUìme polÌTìe cescò oerni 
peiifiok ]iàt 4aii.Alutà^!ella duchessa 
d'Ansata. ,!.'. ...,. -••. .- ...-••... 
.'.n'fte p quindi partito da Torino fcr 

la valle d'Aosta. 

\ - ' \ - ' 

^t r-*^ • j i»+ '^f i ̂ 1 ,rm-^^m • ^ • ^ P * 

11 Comiiluiimnél, 29*• reca:- • • 
La Commissione permanente pi* è riu­

nita Rotto la presidénza^W'Sìg. Buffetti 
L'!T̂  CoìtigliB îp;ne decise, .di non î iunirsi 
durante le ''Vacanze, ehe^ ogni .quindici 
giorni. ,ì 

La, nrinia,.rjup;ipne, avrà luogo mer-
15 agoŝ Q̂, 

i ^ - ^ - v i -t •- -1* Ì.?: ,-i^ ^.f-i. t-.- n * 
-ft-m zr^ ^ • l I i i ^ , i l , . IPB f • W'IJ •!•• I*, | . lk 

TP T 3 B ^ 
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Ijpiio in dovervi raguagliare qual sìa 
Istato il trementlo. ed orribile Caso ac-
|!cadutosì li 10. del corrente all'ore 22. 
Icircat ed è lâ  spavento lei scossa c(i fiero 
l|gafeliardis:3rm\) Terrafnuòtò die 'durò 
lìper il cQi'sq Ìpt|î ro d'un bnqn.quarto 
' m ora QP sich e cade ti ero % Tèrra ,̂  qua î., : 
tiitte le Case, a risserva di pochissime 
restate bensì la piedi, ma però talmente 
offese che sono'imminenti alla caduta. 

nato scuUore. Vorroi che Bh mi ti avesse 
dato per figlio, . ' 
' «Le parole di Canova furono COIQP' 
sciute al di fuori. Da una parte gli gìp-
yarpnp. perché il suo Qofi^lo e Prodi ft̂ pe 
fortuna e dovette far^e alcune cop̂ f̂  
per Londra, per Parigi è' per Pietj*o 
burgo; nn dall'altra, gìie ne incolse 

Dal mezzodì del 30 al mes;zodi del 3e 
Temperatura massima «̂̂  -f- 340.2 
•'" » ' minima '«'3 4 24'*,i • 
^̂ BUT.LETTINO COMMERCIALE '<-^'^^ 

iVeìiéKBa, 30. -^ BÓJidf. ìt\ 69 69.10. 
120 franchi 22,89'22.87. 1 

IMll»»o, ,30. T--pto(^. it. 69,02 1|2. ii:m 
,: a se franchi 22; 78 22.81).: ,UH 
.^.i.Seté..hù tendenza al ribasso'sì 

. accentua sempre maggiormente. 
Grani. Affari poco animati e 

corsi stazionari. 
fclOBfte, 29. — Sete. Si speca in un di­

screto andamento ne^li affajpi, se 
i prezzi resterariidtì'̂  possìbili per 
la fabbrica, v- -

dai giornali esteri 
4 . . - r _ - • • ¥ • • - " - I - - - 1 . • . - , • - • j - i " i - * « A ' i 

Ad HìMherg presso Vienpp prpppiò un 
incendio nel portìériggìò elèi 2'7'che in­
ceneri 38 cose. 

<^ lì 20 porr è morta a Vienna li signor 
,P, A.iFilippi. autore; delle note gram-
raatifìheitedesche peerr italiani. 

L'ambasciatore ìtalinno alla Corte dì 
iiRerlinò; feonte di LaUiiay, si' è tccito a 
•Wipsbndeui, ove è attesa' prossjmamente 
•la-PrincrpJ^M d;ì§i^^;.,.,,..,;:iir' . -1 

tonarà, 96 hglto. 
Jlediante l'esplosione del petrolio pres­

so" nn^gommercìante di droghe è nata 
una teiiasiròfe. Di 42 feriti 21 sono gra­
vemente, colpiti. -'* 1 

Per quanto riguarda ì paxzi questi re* 
à^Jt^Ji W^Pi^t^vaup essere ^iù soddi-
sfacent*:, ma i nuovi affusti fecero cat'-

I - • ) • ' • l i T i ; ~ * ^ • , ' • . 1 ' ' ' • 

tivìssima prova, «̂  prpbgjbijrnente si ri* 
tqp,eyà. agli affusti di antigo modeUo, 
fin qui giudicati buonissimi e syperori; 
à qpe|li della maggior parile delle artif 
glieriè europee. -

• < H V ^ ^ * * * W W « < * 

I •..* 

• II-'"' 

te potenze hanno dichiarato di man 
tener il'p'rincì'pio del non intervento nella 
quistìone dì Spagna. ' •/ ''̂  
^^À^&pW di-Don CaHos 'fennp^^eercattf 
Ili Francia cBme'̂ già in' ìnghilterra di 
ottenere che le bande dì I))n Carlo fos­
sero riconosciute cpme belirgerantì; ma 
anche là ebbero una ricisa ripulsa* 

(Opinione) mm^.v^ mi Ifc 

teggesi nella Nuova Ugvfiaf 30.' 
Un giornale cittadino che npn o^e.dice 

una di giusta manco* per accidente,-
Stampa in caratteri evidenti 1̂  notizia 
della segreta anda.ta del gener. kimzier 
Ì\,Parigi. Fosse anche vero,, la notizia 
non ci farebbe uè freddo, nò caldo* '• 

Il gen. Kanzler. è padrone d'andare 
a Parigi od anche a Berlino dove credei 

>. 

" ' • . •• % 

à. •'d-
i. Sì**» 

* 

\ 
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<ìhe'l'aria poasa,meglio giovarĝ lL, Ma 
per questa ,yòìtà e|fli nari è nntlnlo a!* 
.Irinienii fuori dMtalijy, rna gemplidss'-

. inamente a Hapallo per una cura di 
l)aĵ nù>' 

•WM M'^' i^itm 1^ * | j i . i p t h i i r i * < > * * i^mmffit-^'^t^Mfiit-. 

, Si ha notizia cho fu collocata la cor-
'da sotto marina diretta tra ìa Trancia e 
la Danimarca. 

ÉUÉà liggglllll^ ^ÈÉÈ^^m mm 

> • DISPACCI TELEUiìAJilCI 
s Agenzia Stefani. 

• ivtortWtfetptbNtnp- iF-—à-i#r i l 

ASSOCÙZIOSE BACOLOGICA " ' ' 

s i iocess?ox*l 

t* 

BUESDA, iìQ. - 11 giornoìe di Dresda 
.|>UbbUca un bolUdiino che annunzia che 
• Jiella salute del Uò sì rnahifosiò una 
jgrpnde diminuzione di iorze. 

PARIGI, 30, — I g ornali applaudono 
ài messaggio di Mac-M ĥon. oli siessi 

Siornali radicali esprimono tutta la ti-
ucia sulla IciiUà del maierfciuiio. sr 

dice che Bbùille ambascìaioru a Madrid 
sia dimissionano. 

Assicurasi che il ministro della guer 
re di Spagna abbia accettato lo scuui-
l)io'dei prigioriTen, oil'erio da Dói» Càî lbs., 

' NAPOLI, 31. -'lei.sera riunitsàl l'As­
semblea li presideiité cominciò lo Scru­
tinio delle eiezioni ' " ' ^ '' 

Dal risultato del^òiì finora confermasi 
la raaggiorauza dei liberali di iàuUU voti 
sui clericali. : '• •• ; -

lì signor Paolo 'i'cilitl, recasi per la sesta volta al Giappone per acqui­
starvi Cartoni Seme fJaclii per l'allevamento 1874. 

Le sottoscrizioni sì ricevono dietro aniioipacione di L fi (sei) per c.'>r-
tone alla Sede déìiii Società, via Monte N;̂ poleonê  Num,' 32, ed ih PADOVA 
resse il sig. Orscolo UaH'acKKo, alla Croce d'Oro." Id 409 

\ 
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éilii^énto nanzcio ci achicoHuf? 
Milano, Vìa Monte di Pielày iV. 24. 

del 
ento 1874, a termipi È aperta la sottoscfi^jone pel Seme libelli, allevament 

programma !• aj>rilé 1B73, che si spedisce a richiesta. 
i' ' L j j ' I ' 

_ ' I ' 

Semeut l findntstrlalt o ec i ln l a r l Verdi e ^lallci 
Cà r tou l <«la|k]poncsÌ ve rd i ttMUttftlfl. i 

t ! 
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i:»iOtl2ÌÌ Di tìUKSA 

"I 

Firenze 
Bandita italiana 
Oro -
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni t « ' « ' 
Hlinc^ Na£ipnale 
Aiiohì meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

Toscana 
'Banca generale 
Banco italo-Uerman 

, ; Vienna* ; 
Austriache ferrale " 
Banca JNaziouale 

^napoleoni (l'oro . 
Xambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

, r» in carta 
"nobiliare 
lombarde 

Londra 
^"Consolidato inglese ' 

Rendita italiana " 
lombarde i 
Turco . 

I 

Cambio su Berlino ... 
Tabacchi " f -• i 

'a 

30 , 31 
68 02i.m,'C8 82i.m. 
n 90 - i!̂  b7. -
ib m - ii;* 00 1 

113 n\ Hit bb 
71 -

,.8£S -
là084 -

4/j5iÌq 

803 firn, 
ibOb l m. 
4U3f.m. 

71 75 

8̂20 -
20t)ti l m, 

440 liq, 

8^5 li2 
lf)40 — 
4yi — 

a 

-i?- t 

29 
212 18 
9'(i9 - ' 

8 ,88 ̂  
4340 - . 
I l i — 
73 40 
67 7,8 

332 — 
161 80 
. 29 • 
92E)i8 

19li4 
, , ^ Jl^tftm iiLn_u_ 

ei3i8 
M ^ K A b L 

ut^#« 

30 
211 -

'960 -
8 87*^^ 
43^10^ 
110 80 

72 90 
; 67 70 

331 — 
1B4'.— 

30 
92 3i4 
59l|4 
19 7i8 
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0. LEONI 
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1 1 

U'HÌJ di tresciie^^a e di energia, Kssa t pure il miglìoire èórroboranie pei Irtncnslli debili e per 
rj^eriòiae cl*ogni, età, formando bnoni muscoli e lodezza di carni ai più stiemati di forze. 
fcuft(>tnì*«tì 6U voi«« il IMO pfdsiro in oXtti rimtài t nWftw* iJî ĵ Jio c/w io carttCj /liirendo dtéwq̂ w 

I . 1 . Ih ̂ * m . T ' j i ' i i T ' n . I * ' . , 

Bo t̂òiammeo 
^ i ^ p«~i I • ^ ^ i H II • lÉ iT i 'B* rf^ J1^ 

, ger. respoiiij". 
I h I ' • • MI l i . ^ I • ! 11 j 1 1 

i yr inf • (at*' ^i " ' ' : - . . ̂ . T 1 1 , , 

ar. 1097-6846 
Div. 1, tìBz. K. 

J V ! ' 
1-553 

•J \ 

R. Prefettui'a di Padova 

Èssendo cadalo deferto k'esp-rimento 
,̂ 4*a8)ift fl***to..CjU'av*i8o J9 luglio cor-
^ ifisde m jp,iij:i ^upieroe si leu;: .̂ ĵ oto.,O1I<J 
*̂ jiol tfidrkio di tbèi'cpriii' 0 fcgcsto p. v. 4 lî  
. 12m. «tìilà i:e«iUtìLia lii queeife Prttttiu-
TH, «Qttol'osgex"vaiiii;& dei vigente Hfcjiso-
lamento su|iu ,ùLi«ibiuU atiin) ùUio, BÌ 
pjdooedtìrA al se ondo espo i meiitò ' e U 
qtìaitìittéi nutLfiiO ui tb mori.per la, di-
ilbdra dei 'laTÒh dì uigt̂ uii Hi urazìùiii 

,4U'argiaatura dei CAI a.w S. CaUeiiuft, 
aiJ^jaoi,fluenza di tìorstna liei c%/muni di 
fi&i'DÒL:a e Vèscovttnu. ,, , 
• fia'gara vorrà aporia iul dato perita-

-:U di lira 1999Ĵ  tid fti preizo di delibera 
Jaranop da aggìnngem ì oi„mpeìieì nJila 
^oxiimadi lU'tì9ai.4j che li.dtiiibiraj-ttfio 
£ ara'tenuto di aiiticpAre Wiso aggio 
.Mei 5 per oê itò \a rn^ioue di tumpo, 

'.Ogni aeputinte dovrà esibire' 1 pre-
' iAOmti ceraiii:fetid'iaoa«ii&,e.i^oia|iU»e 
-rWitttai'e la propria òìtéM^mà à.^ 'd'̂ pó-

«Hó ìa, it. lire 4̂ 300, m GanoUe del Ue-
flito Pubblico fii vaiwr di Boi sa oltre a Li-
ifd x̂OU iju bi^Uetu dtìlu tJtìaott M ẑjouaie 
;jper le spese é*'tassa Juerànu «il'appi^Uo. 

s.'4i itermine liiide por ìe òfierte di ri-
fmBSo dei 0̂" sul prtzao dehi;ieratb(fa­
tali J resta fino ad ora a ubili io Uno ti Ile 

^ «re 12 ».erld. dei gioì bo" di lunedì 11 
;'*gCStO' p . - T . -̂  • 

!j *A ^̂ y*y;***, dovrà esiaera oompiuto entro 
/.IptìrnrSO QOJUÌÌUI deiiuiavUtt cousc^at., 
^ «, i impurto convelluto W à̂ OOÌTISIOÌIO 
son ttoconii dì L.iJW'Oh iKisurR lei cor-
,jrispouupiiitt fcVttiizaaiento ai lavoro, re-

e euê uitiiî  con aeuuî ioae del 
sribaoBO Ulasu, e con ritonutb lei 10 

^ jìor iUO dS .coiiiatìrvai ijì & garanzia dèlio 
Adempiiaénto per parte dell' iiupresa 

, mgli obbiigiii cóntratiuaiì. U pagamoxito 
/i* «aldM .«iS|fmrà dopo i'approvaaìdnè del 
^^•Uaudo a itiiiaini uei capiiolato d'ap-
'pMlio, OS telisi b Uè in iiii ni nasaunto di 
Kpariaia ed &i tipi priìsso <ine«i& l'refot-

, Padova, 29 iugUo 1873* 
Il Segretario SQUA.acmA 

•.Uà niel lo ewltM«-<o It »uvr'M»«tMti <»e&enufiil, l futituirlOMUtA ai «ju* 
sU «insend* t^litìbllisatl di pulifitìlearc» che nwn si d e w i i ^ ««Hifonder* 
t Inrt» pr«d*tfti eoli A ÌÌKTAi.vnivA Aa/».iRic.«. Bm Barry. r^fi(U,»eee«t«rtt 
sjfìne^I* 816 tsìV'slett® «cnn. In nofitra fintuA seprc^ U «tgtiloi t Iftskrry 
Am Bsftrry.s C«inp. it«nd*il 9 
i k W A ^ O I M P O I i V A I W T i : Da oggi in poi'«Un flolo m i n u t o dì cottura sarà LasUntc 

por Ift hevaienUi, Ucdianto un procfjsso brevettato siamo perv onuti a torrefare la farina. 
La lorrcfaiioné dei la Hevalmta ne migliora considerabnmciit*) il sapore, ed ba il vantaggio d 

risparmiare tempo e fatica por cuqcor|a. «̂  
Ouàri«eB radiealoicuto io feàttive'digestioni (dispopsie), gastriti, nevralgie» stiticliotza aibitualc. 

Ciuoiruiai, glandolo, ventosità, paipitaziowc, diarrea, goufìfczza, capogiro, ronzio dì orecchi, aciditì 
pituita, emicrania, nausee e yoffiiti dopo pasto ed in tempo ,di gravidansaj dolon, crudciwe 
glauchi, spasimi ed iufiammaaioue di stomaco 0 degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
uervi, meiubrataie iinuco*e' o bile, insonnia, tosse, rpprcssione, asma, cat^^ro, bruiichite, tisi (con 
*uu2iuuej, piieaunonia cruiioncj dcpcnmcnloj diabete, anemia, rcumatismoj gotta, febbre ìsteri» 
viziti,e ppvertà del sangue, idropisia, sterilità, lluaso bianco, i pallidi colon, mancanza di nie­
lli ' ' 

j F~. 

e 

[/; ^ doppia $CQMmia^ 
Gira f^ itfiii ' \ Brst, 23 ffìbbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalate, li signori medici non volevano più 

mtailaj non aapwndd^cs î più nulla oidiiiarie. Mi venno la feli*;© idea di ^pcfimentarc la eoo 
rnai abbastanza lodata Rcvalmia Arabica^ o ne otlcnne un felice risultato, mia caadte trovandoli 
ora quasi rìstabiUta;; "' '̂ * Gsoai>A«B«ao CAILO. 

tiVa H** 6&lf&4« Prunetto (circond. di Mondovi), 3 i ottobre 1886, 
, *. ta posso assicurare che da due anni usando qucsia meravigliosa Acvalmca^ npn sento piti 
un incouiodo deila vecchiaia^ né il peso dei mici 8i annit ^ - ,, . 
Le'^iM gambo diventarono fortî  la mia virta non chiede più ocdbialìj il mio stomaco è robu-

slb, come a SO anni, lo mi sento insomma ringiovanito, pj edico, confesso, visito amuiàiàtìj facile 
viaggi i'̂ Jiiedi anche lunghi, a sentomi chiara la monte e frosua la memoria. ^ 

P*. P, CàSTBtLî  laureato in teologia, arciprete di Pnmtto* 
Parigi, 17 aprile 1861 

Sigmr^ ™ In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di dciierìmemo che durala 
da >ea «^tte anni. Mi rmseiva impossibile, di leggere o fiCiiverej io soffriva di battiti «orvosi p^r 
iutto li corpo, W digeslioue era ditìieilissima^ persistenti le iasonnìc> Tagitazione nervosa insop 
poitabitoi mi faceva errare per ore intere^ senza verun lipoìJo, era sotto il peso d^una mortale 
tri&ioiM, Aìoiti medici mi avevano jiiesiinlti mutiii rimedi, ornai disycrando volli tar prova della 
vwtia ladina di salute, ])& tre mesi osiiitt forma il mio abituale nutnim^nto. 11 veto nome di AH 
pvàicwto ìion convieiie, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto ri? îyere e inprcndere la mia pò* 
mione sociale. Mat(;Ucsa Dit BaiBh^, 

H^lrexxA: Là scatola di latta del ^caii di i\i ài chiU fr,2:50j ì\% ehiU (Ì\ éM; Ì ealogr. 
, ir, « j * fchilutìF. e I l i iv. 13:60; 6 cUiU ih .>0i 1» chiiygr. Ìì\ 05. ̂  

" Per i viaggiatori o persone che utftì habuo il. comodo di cuocerla abbiamo confo lionato 

Detti BUcùttt si sciolgono facììmento in boccaj si mangiano in ogni tempo aia tal quali si 
inauppanaoli neiracqua, caUè, tUCj vmp» irodo, aoccotatte, ec«. f , 

Agovoiano il somio, le tunzioui digestive uuuittcono nel tcuipo atcsso più che l» 
carno; tanno buon sangue e sodei^a di carne, ioruhcando le p*Jitìoue le pm indobolile, l i i i>>«»̂  

MREVALEm '̂  " 
Dà l'appettito, la digesiioue ccn iiUóiS BoMno, forta dei nervi, rUp̂  pqimuni, tiol, sistema mnieo 

arti atiutÉiìto «uuijsitg) nutritivo tre volle • più che la caino., , . 
., ' -! f;/ K! : . . P96S»9.CUa^ri?),P maggio i m 

Dopo 29 anni di ostinato ronzìo dì orecchie e di ci unico reumatismo Uà farmi ataiè in lett« 
tulio l'inverno, finalmente mi liberai da questi maittfri, mercè della \osUa mtsravgUoia^wjaitnfo 
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RACCONTO ANEDDOTICO 
•^ : '• • . I • ^ a X . l : p ' : i i i . ! i i ' .1 • . ; ; : • 1 "i 

CnSi 

Fu detto ^luo dc'iilù jnlccaiitl e piacevoli; 
! • ' I I " ' ' . . . , .. , 

• • • • •- • ' : Ì : - • 

Gap. I. Dell'arte tcalraìe. Teatri in PaVJova, W Nuoro 
e sua storia. — 11. S'apre coliMr/oscrst?. Guerra alle 
merci straniere. — III, VUa gaudente, il teijoie AniO; 
revoH e sue vicende,— IV. Spt'Ui coli sino al 18:0. — 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, Modi na feriio. — VI. Sua 
vita e rifornja. —VII, La Gnissini e la'Posta. — 
Vili. Rossini sue vicende e innovozióni. Fotografie: 
un'impresario, Ferdinando 1. —< IX. Fisiologia, della 
bellezza. Angelica ColbranU. — X. lU.ssjni, a Purigi e 
Londra. 1^ XL Suo tnotifo. — XII., Dal 2! -al H. Ma-
yerbeer. Semiramide. Feste. Aneddoto. — XUl Dal 32 
al 73. I JSoìiuanni, Ugonolti. Antonio Selva. Africana, 
Aida. Og^ì, -^ XIV. Norn;e"ìptr le- Cor.̂ e autunnali, 
Cavalchine, F,era S. Giustina, iiarharìe Carrette, ecc. — 
XV. Relazioni curiose. — XVI. Coninriedie,,,tragedie, ecc. 
Vestri, Blanes, Bonlìo. artisti vivi. CeiVsuVa. Rìiccònti ecc. 
Manzoni, ecc*. W XVll Lettera dell'ìli, niacstro Balbi 
sulle migliori Opere di Piiciova in 35 anni. - XVIIl. Mi­
mica. Balli, ecc. Vigano sue avvénturè, Garzeria ni, 
Rota, ecc. — XIX. Lettera curiosa e risposta, -v 
XX. Padova non è Beozia. Illustri vivi. Fede Politica. — 
XXL Storia della Musica. Proviamo a salire. Condmiono. 

w. ^m 
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Un Volume di pag. S24, X. XJT^J^. 
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, , U m » r 70,406 
'. r.i-

FRANcaŝ .*' Ha4f 4 ^ . aiDdaco, 
/ ' 1 Cadice ^^pagaa ,̂ 8 giugno 1868« 

Hijfììùte -^ Ùo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, cht î oflcrae per lo spazio di 
ipblu ajaiii di dolon acuti a|;h iuteslim è; di insopuie eoutinutij ^ pcrleliumeotc guarita colla vo* 
Atra iiièoiùpanibile iiwtìtenfté al €tùc€0^iu.\ , . , î  VicartTi MoTArio. 

Cura H** 66,7i5 PM*SÌ» ** «P̂ ^̂ ^̂  *««*-
'A\jfiwn -^ Alia figlia c^e loffriva.̂ ^eGessiy&mci]|tei,non poteva più nò digenrc nò dormu-e, ed 

ÌT9, oppressa dà insounia, dV doBoìesza fe 'da 'irritàsione nervosa. ' Ora' essa sta bonissiuio grasiic 
all|k HwaibHtii al Civaùoiatte^ che le ha JTCSO una perfetta saluiO; buon appetito, buoaa digesti iifté 
tranquillità dei'̂ neì-î i, sonno ripdiî àtO'i'Cî locìezza di carni ed un'altegresiza di «pn îto, a cui da lungo 
tempo non eri più avvexjEa, H* ui Mo.iXi.ua». 

Presevi : In Polvere z scatole di latta per i% tazze f. JE:SO; per ti k, it'- ^^i per iS fi a. 
per i^O fr. t7:S0. In Tanoi ;: per 1)2 tazeé fr. Ìii:SO} per %^ ir.^;50ì per 48 fr. &.. 
t̂ ptìUî ione m provin t̂u coutrp. yutgJlta, postale o tìiglìeiti il̂ Ua liaiicu Nazionale 

Deposito pnncipah: Barry dià̂  Barry e c^uaip. 2y via OportOf Tonno,. 
:À-ii'V<e^xi<llt03dI''a^tPABÓVA, Roberti; Zanetti; Vìaneri e Mauro; Cavaissani, farmacista 

POhUliJSOMi.. Kovìgtio; larni. Vavaecini, ^^ POIKT0(iRliÀKO. Â  Malipieri, faim, — iiÒVlUU 
A I^iegoì G. Caflafinoii. — S. VITO Ai TA<̂ L!Ai.WliWro. Pieno guailu/a, farmaeista. — 'lOL-
ti£/.ZU. Gius. CLiiiSsr farm. -r- TKE\tóO. Zanetti. <-H UUitìÉ. Ĵ . tilipuaìBij ^ (iOwmèsSati. -
VEJNK Ì̂A. Poncij Zampiroui; Agenzia UosV^niinìj Antonio ÀncJUo; Bcliuiuio; A Longeva. — 
VAKÙNÀ. Francesco Hsoli; Adriano ì^rinzi; €es. Beggiaito,— Vl*̂ £̂ <̂A, Luigi —gialo; Valer) 
— VriXOaiO-CKNÉliA, l̂ . Marchetti, farm, -^ BAb&A^O, Luigi frabris di iiaidasaaie, — FEL­
TRA. Nicolò »Bll'Rrmi: — ^L£ÌS«AGO. Valeri. --
OiJKR^O. L. OinotMì L Dismutti. 

ESTRATTO DAL 610BHALE 
' I • • n 1 
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II 'Jiliellle BVcdicale di l"«rl^l ììella tiru/o mefìsile del 9 marzo 4870, 
parla^ o meglio acccmtay alla Tela all'arnica dì OTÌAVIO GALLEAM di Milano 
in guasti termini ; , • . . 

« Questa i«la o «esrotto hn v«rftm<^̂ t# molte "vliEtà, coìì»tiit&te dì «ni òr to-
€ gito Ikr oftftititì: /pplio»tii allo reni%:pì dolori Ici&bt̂ aii Q. reumatismi e ifrìn-' 
« clj)»lmenteft nelì» donne «ô geUe» t̂  tali dMwbi, con 'leUchrteàt w tnHi i 
«doiorì pt̂ r GP.UXÌL ii%nmìiXì<Hkf 'COin& nmébhsto diMiorswniteoiituJtionitSchiao-
ni'eiamenii, iita,nche8Kii di nfi'artiociftzìost» i» m^ìif^ct &d *̂«3oeft» vo l«vt»ro ^a-
« coitso, dolori punRorij «oitstli, «d intdraoateH ; in ITALIA a OKÌIMAMIA. poi m 
« ne fa un gv&txàà uao «iontro gii ineomodl d piedi, aioè caliti mnéh» ìntor-
« digit*U, ferntìiox'e dcllift pìfljitft, drireasae, «udore profuŝ o, st̂ ai-.nhszssi 0 do-
« Icntatursi dei ttìiidini plaiitari^ e persino come mimuutù neìl* ln0&!:QB;)a£lonì 
« gottoaio i5,l pelìiofi, Peroiò è nostro dor©ie hou »clo di scoi niiaxa Si q̂ iQsto 
* tela dol 0»llflafii, ma proporla U Mediei ed ai privati, anche ooma ««rotto 
< nslie ma diesi onì delle ferite^ perchè fa prò vinto oh« questo rimargina&o 
«più prajito, impatltììAdo il processo inflamcafttorio.» r 

V*ìdi per l'nfo J*i»fcra»ione anaftt»& alla tsla. 
•lfr*^l ì# • 1^ M • 

rvk • h ^ ' j i M f c » 

A C Q U A 
per bagni lo natii dttrfònte le gonorree, in^e^ioni ^tirine eontro le p^rdite^ 
Manche delle donne, eoatro le «iontiiRiÒDi oà !jyttlMam$»fiicgi ioe l̂i enterne. 

Per Tnao vedi riatruiione aanaiva al fiaeone. j / I I f|r 
< I • I M I • • • • i n ' M ' i i '-\^'L'- ^à^^n^^^Mà^ 
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MA^a'OVA. F. Dalla Chiara farm Beale, 
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„ Padova ia73. PreDi. .Tip. .Sŝ cchetto. •I - \ 
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. Rimedio naato doTunque e rê fo e»dlaslvo néiìa Clluioiitì P̂ n̂»JpÌKne per. com­
battere : proctament» le gonorree vecchie e recenti, eobno pur» contro 1© leu­
corree ddUf̂ donne, m'etriti, oronlohê  resitrlrAgi/aonti nrtitrĝ li, difficoltà di o-
rt'nàrie ' cetisa Taso delle éand0ìett@, Ingorghi omcrrvid&rìl £lU vesoioa e 
©entro la ReneUa, 
. Qaeate pillole di faoile ammintstraziòne, non Vono por nulla nàneoantî  nò 

di peio HUO ttomacoy IBÌ può Àerrl̂ sene anche Tis;ggiando e b̂ nlMimo tolle­
rate 0'°̂ li<̂  dagli atomaohl deboli.' < 

p̂ r Vmp 7 e dì l'htrnxione anaaisa ftd ogni sfattola* 
Oojìitó della tela all'arnica per ogni n̂h;*da d ppU L. 1. Fr̂ n«a a domicilio 

ual Regno L* i.20, ÌÌK Bnropa L. ìJG, negli Statai IJbiti d'Amerio» L. S.7&. 
Co»to d'ogni flaeone acqua sedatiya L. 1.10. Franoa a dosciioillo nei Regno 

II» 1.5(), fv'ftBci» ìli Ettvop*. t, £1 Begli Siati Uaî d d'America L. S.80, 
Costò d'ogni «Chtolfii piUî ê antigonorroiohe L. 12. A domioilio nel Regno 

L. st.SO, in Europa L. £.BÔ ,ut»gU, Stati Usiti d'Àme.tÌoa L* 3.60. , < ; 
ÌHB. La fa'msds, Galleàìii, TU Mf̂ r̂ vigii ^4, MiisiiiO, »pei[isftfl, ontro Taglia 

posUk, franco di porto a domiellio, . 
31 vende alla farmacia Reale airuulTer^ltà, farmaoie; B«)girUtto, Vivlanl 

Fertile, Oaaparini, al magazKino dì droghe Piuncri e Mauro, all'Ars et» ore, da 
Ferdinando Roberti. *~ Vloenza, farmacia Valeri e Croyatw. — B*»«ano, F«-
bris© Bftldaw^are, — Mìr*, Roberti Ferdinanda, — Rovigo; Castagno è Dieg6. 
— Legnago^ Valeri. — Tre ì̂sPi Zanetti e Zî n̂lnl. ~ Mtìt^, alla farmacia e 
drogheria dì Domenico Paolnooi. -^ Badiâ  alla farmacia Blsaglìa. — In. £!«te, 
Brangelifta Negri, e nelle priaoipaii farmacie del Veneto. 
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